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Piano il piano dragaggi

ROMA Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, si è detto soddisfatto

a metà: Bene per una normativa che semplifichi e acceleri i dragaggi ha

dichiarato ma occorre andare oltre, perché la competitività del sistema

portuale italiano dipende anche dall'accessibilità delle navi sempre più

grandi. Giampieri si riferisce all'emendamento approvato nei giorno scorsi

al piano nazionale PNRR che chiede al Ministero delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibile (MIMS) un piano nazionale coordinato dei dragaggi

portuali, da presentare non oltre due mesi. Considerato che l'ormai

prossimo agosto è un mese quasi neutro per le attività di governo, la

speranza è che si riesca ad avere il suddetto piano entro la fine dell'anno.

Mas que nada direbbero in Spagna: ma ha ragione Giampieri a chiedere

più coraggio e tempi più stretti. Ce la faranno al MIMS? È noto che una

cosa è legiferare, un'altra è far seguire alle leggi i fatti. Non è una novità in

questo Paese: Alessandro Manzoni ironizzava a suo tempo sulle grida

(praticamente ordini del governo di allora) diventate proprio per ironia

grida manzoniane, nel senso che rimanevano lettera morta. C'è anche da

concordare il richiesto piano nazionale dei dragaggi portuali con il Ministero dell'Ambiente, o come diavolo si chiama

adesso. Il che, per esperienza, non è mai stato tanto semplice. I pessimisti che ci sono sostengono che anche se il

MIMS riuscisse a dare il piano entro due mesi, il coordinamento con gli altri Ministeri e con i vari controlli a seguire

(Corte dei Conti) ci porterebbero lontano. Senza considerare tutto l'insieme delle incertezze legate ai soliti motivi della

politica: risse, distinguo, semestre bianco eccetera. Comunque sia, un passo è stato fatto. Adesso c'è da mettere il

pungolo alle reni di chi deve lavorare. Inshallah. A.F.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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La prima cruiser a idrogeno

Fissati i parametri per scrivere entro un anno uno studio di fattibilità utile a realizzare una nave unica al mondo. Spazi
a bordo da ridisegnare per ospitare motori e propellenti del tutto nuovi

1

Ginevra. Msc Crociere, Fincantieri e Snam progetteranno la prima nave da

crociera alimentata a idrogeno. Lunedì la firma tra le parti di un memorandum

che fissa il percorso da seguire. Trattandosi della prima fase di realizzazione,

ancora non è possibile sapere quanto sarà grande e capiente, né quando

inizierà ad essere costruita. L'accordo dura un anno. La società del gruppo

Msc, il gruppo navalmeccanico e l'operatore energetico lavoreranno a uno

studio di fattibilità sulla progettazione e costruzione di un'unità che

praticamente non emetterà gas serra. La sfida principale per una nave del

genere sarà programmare itinerari crocieristici allineati alle soste di

bunkeraggio, visto che sarebbe l'unica al mondo, almeno nei primi tempi, a

richedere questo carburante. Oltre a riguardare la propulsione, la

progettazione dovrà includere l'organizzazione degli spazi a bordo. La sala

macchine, per esempio, sarà molto diversa da quella tradizionale. Cambiano

diversi parametri tecnici dei sistemi di bordo e lo studio calcolerà i potenziali

risparmi sulle emissioni di gas serra e un'analisi tecnica ed economica della

fornitura di idrogeno e delle relative infrastrutture. L'attuazione di tutte queste

attività sarà eventualmente oggetto di futuri accordi vincolanti da definire tra le parti. L'idrogeno può essere prodotto

senza combustibili fossili, utilizzando energia rinnovabile per dividere l'acqua in un processo chiamato elettrolisi,

quindi senza emissioni per tutto il suo ciclo di vita. Può essere utilizzato per generare energia elettrica attraverso le

celle a combustibile, emettendo solo vapore acqueo e calore. Pierfrancesco Vago, executive chairman di Msc

Crociere, spiega che «oggi i livelli di produzione rimangono bassi e il combustibile a idrogeno è ancora lontano

dall'essere disponibile su larga scala. Con questo progetto vogliamo introdurre questa promettente tecnologia nella

nostra flotta e nel settore, inviando al contempo al mercato il segnale più forte possibile su quanto seriamente

prendiamo i nostri impegni per l'ambiente. Man mano che avanziamo con lo sviluppo della tecnologia necessaria sono

certo che anche i fornitori di energia accelereranno la produzione, e i governi e il settore pubblico interverranno con il

supporto necessario per un progetto che è fondamentale per la decarbonizzazione delle crociere e della navigazione.

Dato l'impegno a lungo termine del nostro Gruppo in Italia, siamo particolarmente lieti di unire le forze con due

aziende italiane leader su questo progetto chiave per noi e per l'intero settore».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Trieste
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AUDIZIONE DI CONFITARMA AL SENATO SU SALVAGUARDIA VENEZIA E TUTELA DEL
LAVORO

Roma- Il 27 luglio, Beniamino Maltese, Vicepresidente Confitarma e

Vicepresidente esecutivo Costa Crociere, è intervenuto all' Audizione sul

disegno di legge n.2329, di conversione, del Dl 103/2021 sulle misure per la

salvaguardia di Venezia e per la tutela del lavoro, illustrando la posizione dell'

industria armatoriale e avanzando proposte. Il Vicepresidente Maltese, ha

ricordato che la Confederazione Italiana Armatori insieme alla sua associata

Costa Crociere, unica compagnia con navi di bandiera italiana, comprendono

come la scelta del Governo rientri nell' impegno di sostenibilità del Paese in

linea con l' Agenda 2030. Del resto, Confitarma e altre associazioni hanno

dimostrato da tempo la disponibilità a lasciare le banchine della Stazione

Marittima di Venezia in attesa di scali alternativi, lavorando per salvaguardare

l' economia e il lavoro portuale di Venezia. 'Le compagnie crocieristiche e

Confitarma si uniscono allo sforzo responsabile del Paese. Tuttavia, siamo

rimasti sorpresi circa la decisione di fissare la data dello stop con un

preavviso di soli 15 giorni ha affermato Maltese - questo causerà un

inevitabile rallentamento nella ripresa dell' industria crocieristica, già

gravemente colpita dalla pandemia e con essa anche della ripresa economica di Venezia e del Paese che dal turismo

traggono circa il 13% del PIL e a cui le crociere contribuiscono in maniera significativa'. Confitarma ha inoltre

avanzato le proprie proposte per rendere più efficace la portata del decreto. Anzitutto, il concessionario Venezia

Terminal Passeggeri (VTP) deve continuare ad avere un ruolo di garanzia e di capacità di mantenimento dell'

occupazione di tutte le attività che ruotano intorno alle operazioni di una nave (rimorchiatori, piloti, spedizionieri,

portabagagli, bunkeratori, operatori della logistica). In secondo luogo, al Commissario Straordinario dovranno essere

concesse deleghe e poteri che replichino il 'modello Genova' che ha consentito di ricostruire in tempi record il Ponte

Morandi, rafforzando il ruolo del porto di Genova e dando lustro al Paese. Confitarma auspica che si apra un tavolo

di lavoro permanente con il Commissario straordinario, il quale 'speriamo sia dotato di quei poteri straordinari che

diano certezze all' industria che oggi è chiamata a trasferirsi altrove e dovrà impegnarsi successivamente a tornare' e

che renda possibile entro il 2023 un rilancio del Porto di Venezia non solo collegato al traffico crocieristico ma anche

a quello commerciale, anche grazie al miglioramento del canale marittimo 'Petroli'. Per quanto riguarda gli approdi

alternativi, oltre a quelli previsti a Marghera Nord, Confitarma suggerisce la possibilità di creare maggiori sinergie con

il Porto di Trieste (Portovecchio), previo accordo con il concessionario, con una modalità simile a quella che sarà

adottata a Marghera. Anche sul tema degli indennizzi, Confitarma auspica un tavolo che possa discutere del tema

apportando alcune modifiche a quanto previsto, con criteri che tengano conto degli investimenti necessari alle

compagnie per la gestione dei propri clienti.

Il Nautilus

Venezia
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Audizione di Confitarma al Senato sulla questione delle crociere a Venezia

Maltese: sorpresi circa la decisione di fissare la data dello stop con un

preavviso di soli 15 giorni Perplessità per il breve preavviso dato dal governo,

con provvedimento di quindici giorni fa, rispetto al divieto imposto alle grandi

navi che arrivano a Venezia di transito nel Bacino di San Marco, nel Canale di

San Marco e nel Canale della Giudecca è stata ribadita oggi da Beniamino

Maltese, vice presidente della Confederazione Italiana Armatori (Confitarma)

e vice presidente esecutivo di Costa Crociere, nel corso di un' audizione

informale presso le Commissioni riunite Lavori pubblici e Lavoro del Senato,

sul disegno di legge n.2329, di conversione, del decreto-legge 103/2021, sulle

misure per la salvaguardia di Venezia e per la tutela del lavoro. Maltese ha

ricordato che Confitarma, assieme alla sua associata Costa Crociere, unica

compagnia con navi di bandiera italiana, comprendono come la scelta del

governo rientri nell' impegno di sostenibilità del Paese in linea con l' Agenda

2030 ed ha ricordato inoltre come, del resto, Confitarma e altre associazioni

abbiano dimostrato da tempo la disponibilità a lasciare le banchine della

Stazione Marittima di Venezia in attesa di scali alternativi, lavorando per

salvaguardare l' economia e il lavoro portuale di Venezia. «Le compagnie crocieristiche e Confitarma - ha confermato

- si uniscono allo sforzo responsabile del Paese. Tuttavia - ha puntualizzato Maltese - siamo rimasti sorpresi circa la

decisione di fissare la data dello stop con un preavviso di soli 15 giorni. Questo causerà un inevitabile rallentamento

nella ripresa dell' industria crocieristica, già gravemente colpita dalla pandemia e con essa anche della ripresa

economica di Venezia e del Paese che dal turismo traggono circa il 13% del PIL e a cui le crociere contribuiscono in

maniera significativa». Nel corso dell' audizione Maltese ha ricordato pure le proposte che Confitarma ha avanzato

per rendere più efficace la portata del decreto, a partire dal mantenimento del concessionario Venezia Terminal

Passeggeri (VTP) nel suo ruolo di garanzia e di capacità di preservazione dell' occupazione di tutte le attività che

ruotano intorno alle operazioni di una nave (rimorchiatori, piloti, spedizionieri, portabagagli, bunkeratori, operatori

della logistica). In secondo luogo - ha specificato - al commissario straordinario dovranno essere concesse deleghe e

poteri che replichino il "modello Genova" che ha consentito di ricostruire in tempi record il Ponte Morandi, rafforzando

il ruolo del porto di Genova e dando lustro al Paese. A tal proposito Maltese ha precisato che Confitarma auspica che

si apra un tavolo di lavoro permanente con il commissario straordinario, il quale - ha sottolineato - «speriamo sia

dotato di quei poteri straordinari che diano certezze all' industria che oggi è chiamata a trasferirsi altrove e dovrà

impegnarsi successivamente a tornare» e che renda possibile entro il 2023 un rilancio del porto di Venezia non solo

collegato al traffico crocieristico ma anche a quello commerciale, anche grazie al miglioramento del canale marittimo

"Petroli". Per quanto riguarda gli approdi alternativi, oltre a quelli previsti a Marghera Nord, Maltese ha specificato che

Confitarma suggerisce la possibilità di creare maggiori sinergie con il porto di Trieste (Portovecchio), previo accordo

con il concessionario, con una modalità simile a quella che sarà adottata a Marghera. Infine, anche sul tema degli

indennizzi Confitarma auspica un tavolo che possa discutere del tema apportando alcune modifiche a quanto

previsto, con criteri che tengano conto degli investimenti necessari alle compagnie per la gestione dei propri clienti.

Informare

Venezia
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AUDIZIONE DI CONFITARMA AL SENATO SU SALVAGUARDIA VENEZIA E TUTELA DEL
LAVORO

Il 27 luglio, Beniamino Maltese, Vicepresidente Confitarma e Vicepresidente

esecutivo Costa Crociere, è intervenuto all' Audizione sul disegno di legge

n.2329, di conversione, del Dl 103/2021 sulle misure per la salvaguardia di

Venezia e per la tutela del lavoro, illustrando la posizione dell' industria

armatoriale e avanzando proposte. Roma, 27 luglio 2021 - Il Vicepresidente

Maltese, ha ricordato che la Confederazione Italiana Armatori insieme alla sua

associata Costa Crociere, unica compagnia con navi di bandiera italiana,

comprendono come la scelta del Governo rientri nell' impegno di sostenibilità

del Paese in linea con l' Agenda 2030. Del resto, Confitarma e altre

associazioni hanno dimostrato da tempo la disponibilità a lasciare le banchine

della Stazione Marittima di Venezia in attesa di scali alternativi, lavorando per

salvaguardare l' economia e il lavoro portuale di Venezia. "Le compagnie

crocieristiche e Confitarma si uniscono allo sforzo responsabile del Paese.

Tuttavia, siamo rimasti sorpresi circa la decisione di fissare la data dello stop

con un preavviso di soli 15 giorni - ha affermato Maltese - questo causerà un

inevitabile rallentamento nella ripresa dell' industria crocieristica, già

gravemente colpita dalla pandemia e con essa anche della ripresa economica di Venezia e del Paese che dal turismo

traggono circa il 13% del PIL e a cui le crociere contribuiscono in maniera significativa". Confitarma ha inoltre

avanzato le proprie proposte per rendere più efficace la portata del decreto. Anzitutto, il concessionario Venezia

Terminal Passeggeri (VTP) deve continuare ad avere un ruolo di garanzia e di capacità di mantenimento dell'

occupazione di tutte le attività che ruotano intorno alle operazioni di una nave (rimorchiatori, piloti, spedizionieri,

portabagagli, bunkeratori, operatori della logistica). In secondo luogo, al Commissario Straordinario dovranno essere

concesse deleghe e poteri che replichino il "modello Genova" che ha consentito di ricostruire in tempi record il Ponte

Morandi, rafforzando il ruolo del porto di Genova e dando lustro al Paese. Confitarma auspica che si apra un tavolo

di lavoro permanente con il Commissario straordinario, il quale "speriamo sia dotato di quei poteri straordinari che

diano certezze all' industria che oggi è chiamata a trasferirsi altrove e dovrà impegnarsi successivamente a tornare" e

che renda possibile entro il 2023 un rilancio del Porto di Venezia non solo collegato al traffico crocieristico ma anche

a quello commerciale, anche grazie al miglioramento del canale marittimo "Petroli". Per quanto riguarda gli approdi

alternativi, oltre a quelli previsti a Marghera Nord, Confitarma suggerisce la possibilità di creare maggiori sinergie con

il Porto di Trieste (Portovecchio), previo accordo con il concessionario, con una modalità simile a quella che sarà

adottata a Marghera. Anche sul tema degli indennizzi, Confitarma auspica un tavolo che possa discutere del tema

apportando alcune modifiche a quanto previsto, con criteri che tengano conto degli investimenti necessari alle

compagnie per la gestione dei propri clienti.

Informatore Navale

Venezia



 

martedì 27 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 7 9 4 4 5 5 8 § ]

Venezia, Di Blasio commissario degli approdi temporanei

L' incarico dal ministero delle Infrastrutture per gestire 157 milioni utili a creare strutture provvisorie nell' area di
Marghera

Il presidente dell' Autorità portuale di Venezia, Fulvio Lino Di Blasio, è stato

nominato commissario per la realizzazione degli approdi temporanei delle

grandi navi. Una scelta, ha spiegato il ministro delle Infrastrutture, Enrico

Giovannini, «in attesa che con il concorso di idee che è stato lanciato si

capisca quale è la soluzione di medio e lungo termine. Inoltre investiamo sul

porto di Venezia e spero presto sbloccheremo la situazione del collegamento

ferroviario tra Venezia e l' aeroporto perché abbiamo bisogno di investire

molto sull' ultimo miglio in tutti i porti, retroporti, nelle connessioni con le

ferrovie, gli aeroporti. Questo è il piano che stiamo mettendo in pratica». La

decisione dovrebbe servire a gestire più efficacemente i 157 milioni di euro

(222 milioni da qui al 2026) stanziati dal governo il 13 luglio per realizzare

strutture provvisorie di approdo e accoglienza nell' area di Marghera, lo

stesso decreto che dal primo agosto vieta il transito delle navi oltre le 25 mila

tonnellate di stazza nel Canale della Giudecca, quello che passa davanti San

Marco.

Informazioni Marittime

Venezia
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Grandi navi Venezia, Confitarma: concessione VTP e modello Genova

In audizione al Senato sul disegno di legge, la vicepresidente Maltese illustra la posizione degli armatori e di Costa
Crociere

Oggi Beniamino Maltese, vicepresidente Confitarma e vicepresidente

esecutivo di Costa Crociere, è intervenuto all' audizione al Senato sul disegno

di legge 2329, di conversione del Dl 103/2021, quello che dice addio dal

primo agosto alle grandi navi da crociera nel porto d i  Venez ia  .  I l

vicepresidente Maltese ha ricordato che la Confitarma, insieme alla sua

associata Costa Crociere, unica compagnia crocieristica con navi di bandiera

italiana, comprendono come la scelta del governo rientri nell' impegno di

sostenibilità del Paese in linea con l' Agenda 2030. Del resto, Confitarma e

altre associazioni hanno dimostrato da tempo la disponibilità a lasciare le

banchine della stazione marittima di Venezia in attesa di scali alternativi,

lavorando per salvaguardare l' economia e il lavoro portuale di Venezia. «Le

compagnie crocieristiche e Confitarma si uniscono allo sforzo responsabile

del Paese. Tuttavia, siamo rimasti sorpresi circa la decisione di fissare la data

dello stop con un preavviso di soli 15 giorni - ha affermato Maltese - questo

causerà un inevitabile rallentamento nella ripresa dell' industria crocieristica,

già gravemente colpita dalla pandemia e con essa anche della ripresa

economica di Venezia e del Paese che dal turismo traggono circa il 13 per cento del PIL e a cui le crociere

contribuiscono in maniera significativa». Confitarma ha inoltre avanzato le proprie proposte per rendere più efficace

la portata del decreto. Anzitutto, il concessionario Venezia Terminal Passeggeri (VTP) deve continuare ad avere un

ruolo di garanzia e di capacità di mantenimento dell' occupazione di tutte le attività che ruotano intorno alle operazioni

di una nave (rimorchiatori, piloti, spedizionieri, portabagagli, bunkeratori, operatori della logistica). In secondo luogo,

al commissario straordinario dovranno essere concesse deleghe e poteri che replichino il "modello Genova" che ha

consentito di ricostruire in tempi record il Ponte Morandi, rafforzando il ruolo del porto di Genova e dando lustro al

Paese. Confitarma auspica che si apra un tavolo di lavoro permanente con il Commissario straordinario, il quale

«speriamo sia dotato di quei poteri straordinari che diano certezze all' industria che oggi è chiamata a trasferirsi

altrove e dovrà impegnarsi successivamente a tornare" e che renda possibile entro il 2023 un rilancio del Porto di

Venezia non solo collegato al traffico crocieristico ma anche a quello commerciale, anche grazie al miglioramento del

canale marittimo "Petroli". Per quanto riguarda gli approdi alternativi, oltre a quelli previsti a Marghera Nord,

Confitarma suggerisce la possibilità di creare maggiori sinergie con il Porto di Trieste (Portovecchio), previo accordo

con il concessionario, con una modalità simile a quella che sarà adottata a Marghera. Anche sul tema degli indennizzi,

Confitarma auspica un tavolo che possa discutere del tema apportando alcune modifiche a quanto previsto, con

criteri che tengano conto degli investimenti necessari alle compagnie per la gestione dei propri clienti.

Informazioni Marittime

Venezia
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Confitarma, Beniamino Maltese all' Audizione sul disegno di legge per la salvaguardia di
Venezia e tutela lavoro

Roma - Il 27 luglio, Beniamino Maltese , Vicepresidente Confitarma e

Vicepresidente esecutivo Costa Crociere, è intervenuto all' Audizione sul

disegno di legge n.2329, di conversione, del Dl 103/2021 sulle misure per la

salvaguardia di Venezia e per la tutela del lavoro, illustrando la posizione dell'

industria armatoriale e avanzando proposte. Il Vicepresidente Maltese , ha

ricordato che la Confederazione Italiana Armatori insieme alla sua associata

Costa Crociere, unica compagnia con navi di bandiera italiana, comprendono

come la scelta del Governo rientri nell' impegno di sostenibilità del Paese in

linea con l' Agenda 2030. Del resto, Confitarma e altre associazioni hanno

dimostrato da tempo la disponibilità a lasciare le banchine della Stazione

Marittima di Venezia in attesa di scali alternativi, lavorando per salvaguardare

l' economia e il lavoro portuale di Venezia. 'Le compagnie crocieristiche e

Confitarma si uniscono allo sforzo responsabile del Paese. Tuttavia, siamo

rimasti sorpresi circa la decisione di fissare la data dello stop con un

preavviso di soli 15 giorni - ha affermato Maltese - questo causerà un

inevitabile rallentamento nella ripresa dell' industria crocieristica, già

gravemente colpita dalla pandemia e con essa anche della ripresa economica di Venezia e del Paese che dal turismo

traggono circa il 13% del PIL e a cui le crociere contribuiscono in maniera significativa'. Confitarma ha inoltre

avanzato le proprie proposte per rendere più efficace la portata del decreto. Anzitutto, il concessionario Venezia

Terminal Passeggeri (VTP) deve continuare ad avere un ruolo di garanzia e di capacità di mantenimento dell'

occupazione di tutte le attività che ruotano intorno alle operazioni di una nave (rimorchiatori, piloti, spedizionieri,

portabagagli, bunkeratori, operatori della logistica). In secondo luogo, al Commissario Straordinario dovranno essere

concesse deleghe e poteri che replichino il 'modello Genova' che ha consentito di ricostruire in tempi record il Ponte

Morandi, rafforzando il ruolo del porto di Genova e dando lustro al Paese. Confitarma auspica che si apra un tavolo

di lavoro permanente con il Commissario straordinario, il quale 'speriamo sia dotato di quei poteri straordinari che

diano certezze all' industria che oggi è chiamata a trasferirsi altrove e dovrà impegnarsi successivamente a tornare' e

che renda possibile entro il 2023 un rilancio del Porto di Venezia non solo collegato al traffico crocieristico ma anche

a quello commerciale, anche grazie al miglioramento del canale marittimo 'Petroli'. Per quanto riguarda gli approdi

alternativi, oltre a quelli previsti a Marghera Nord, Confitarma suggerisce la possibilità di creare maggiori sinergie con

il Porto di Trieste (Portovecchio), previo accordo con il concessionario, con una modalità simile a quella che sarà

adottata a Marghera. Anche sul tema degli indennizzi, Confitarma auspica un tavolo che possa discutere del tema

apportando alcune modifiche a quanto previsto, con criteri che tengano conto degli investimenti necessari alle

compagnie per la gestione dei propri clienti.

Sea Reporter

Venezia
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Savona, presentato in provincia il progetto della nuova autostrada

A lanciare il guanto di sfida è stato il presidente della Provincia di Savona,

Pierangelo Olivieri. Di alcune infrastrutture l'Italia riesce a discutere per

decenni, talora per più di un secolo, senza pervenire a una realizzazione

concreta. Ma in taluni casi, l ' idea si trasforma improvvisamente in

un'emergenza, in grado di impattare negativamente su territori a forte valenza

economica decretandone potenzialmente il declino. È quanto sta accadendo

per il progetto del bypass autostradale fra Albenga, Savona e l'Alessandrino,

che, con la crisi dell'intera rete autostradale ligure e con l'imminente entrata in

servizio a pieno regime del terminal container di Savona Vado, pronto a

riversare sull'autostrada Genova-Ventimiglia, nonché sulla Savona-Torino e

sulla Voltri-Gravellona dai 2000 ai 2500 mezzi pesanti al giorno. Il che si

traduce in una sola prospettiva: collasso e blocco totale nei traffici di merce

dai porti di Savona e Genova verso l'hinterland industriale del Nord Ovest, ma

anche blocco dei flussi turistici per tutta la Riviera di Ponente e danni

incalcolabili alla Val Bormida. A lanciare il guanto di sfida, accendendo i

riflettori su quella che minaccia di diventare una vera e propria emergenza

nazionale (attraverso i porti liguri transita più del 35% dell'interscambio internazionale del Paese), è stato oggi il

presidente della Provincia di Savona, Pierangelo Olivieri, che ha agito come catalizzatore di interessi che vanno

dall'autotrasporto (rappresentato da Trasportounito, presieduto da Franco Pensiero) agli operatori del comparto

turistico, al mondo della logistica e a una cinquantina di sindaci direttamente coinvolti in questa emergenza. In

anteprima oggi a Savona è stato presentato il pre-progetto di un'autostrada, per certi aspetti figlia della vecchia

gronda di ponente, o della bretella, destinata a collegare l'Alessandrino e quindi l'alto tracciato della A26 con la

Savona-Ventimiglia integrando Albenga e il terminal container di Vado. I numeri si prestano a ben poche

interpretazioni: già oggi la Genova-Ventimiglia, sotto osservazione ulteriore per i lavori di manutenzione in atto, ha

superato il livello di guardia del congestionamento. Idem per i nodi di interconnessione con la Savona-Torino e con la

Voltri-Gravellona Toce. Con i 2000 mezzi pesanti che ogni giorno graviteranno sul nuovo terminal e con la crescita

prevista anche del terminal di Voltri su una rete che per i prossimi dieci anni subirà disagi, code e ingorghi derivanti da

lavori di manutenzione posposti per anni, il nuovo bypass si presenta come l'unica alternativa percorribile per

scongiurare il blackout.

Transportonline

Savona, Vado
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Salone nautico di Genova: tutto esaurito

Dal 16 al 21 Settembre torna a incontrarsi il settore della nautica

Redazione

GENOVA Il Salone nautico di Genova, festeggia i suoi 61 anni con una

partecipazione che segna la volontà del settore di ritrovarsi e riprendere da

dove il percorso è stato interrotto dalla pandemia. I dati di previsione 2021,

diffusi dall'Ufficio studi di Confindustria Nautica, danno la conferma di una

crescita a ritmo sostenuto. Dal 16 al 21 Settembre 2021, gli espositori

nazionali e internazionali fanno registrare il tutto esaurito, dopo l'edizione dello

scorso anno, unica manifestazione di settore organizzata in presenza e in

sicurezza in Europa nel 2020. Gli oltre 200 mila metri quadri, l'85% delle aree

completamente all'aperto, accoglieranno oltre 1.000 imbarcazioni e quasi

1.000 brand, proponendo ancora una volta il format multi-specialistico. La

vendita dei biglietti d'ingresso è cominciata nei giorni scorsi online sul sito

dell'evento, dove sarà possibile prenotare una serie di servizi aggiuntivi

compreso il parcheggio. La riunificazione è stata il primo contributo al nostro

successo, che insieme al consolidato rapporto con le Istituzioni ci consente di

guardare al 61° Salone Nautico e ai futuri Saloni con la consapevolezza di

lavorare per il bene di tutto il comparto di Genova e del Paese commenta

Saverio Cecchi, presidente Confindustria Nautica e I Saloni Nautici. Un legame forte con la città come testimonia il

sindaco Marco Bucci: Lavorando così, fianco a fianco, saremo in grado, ancora una volta, di offrire un appuntamento

di altissimo livello. Siamo orgogliosi, ora più che mai, di tornare ad essere la Capitale della nautica: sarà un grande

evento per tutti, per sperimentare molte cose della ripartenza e per vivere la cultura del mare, parte fondamentale della

nostra storia e elemento importante del nostro futuro. La città, intanto, sta lavorando per diventare il polo della nautica

da diporto a livello internazionale, sfruttando spazi di crescita e cambiando volto ad alcune zone, come il Waterfront.

Ora più che mai -afferma il presidente della Liguria Giovanni Toti è importante dare una spinta all'economia, tornando

a lavorare senza avere ulteriori interruzioni. Ci stiamo confermando uno dei Paesi più all'avanguardia nel settore della

nautica e la Liguria è tra i maggiori protagonisti, anche grazie al fatto che siano stati i primi a riaprire i cantieri in un

momento difficile per il Paese. Ad accogliere i partecipanti un nuovo paesaggio: I lavori per il nuovo allestimento

renderanno l'area espositiva sempre più competitiva nel Mediterraneo spiega il presidente dell'AdSp Paolo Emilio

Signorini. Per rendere più fruibile l'accessibilità al Salone ci saranno più parcheggi, 800 in totale, e una passerella, che

arriverà in un secondo tempo ed è un progetto più articolato. Obiettivo importante è il porto a emissioni zero: stiamo

elettrificando tutte le attività della nautica con il fotovoltaico e questo porterà un effetto positivo.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Gdf sequestra 230 tonnellate merce a società cinese fallita

Nel porto di Genova operazioni per evitare di pagare creditori

(ANSA) - GENOVA, 27 LUG - Nel corso delle attività di controllo nel porto di

Genova i finanzieri del II Gruppo della Guardia di Finanza hanno intercettato e

sequestrato un ingente quantitativo di prodotti di ferramenta ed utensileria varia

provenienti dalla Cina. Il servizio ha tratto origine dalla quotidiana attività di

monitoraggio dei flussi commerciali marittimi che interessano l' hub portuale di

Genova, scenario, negli ultimi tempi, di importanti operazioni finalizzate al

contrasto dei traffici illeciti, portati a termine dai finanzieri del Comando

Provinciale di Genova. L' ingente quantitativo di merce sequestrata proveniva

dalla Cina ed era destinato ad un' azienda operante nel Brianzolo che, dopo i

preliminari approfondimenti, risultava agire in qualità di società di comodo, o di

schermo, di un' altra società dichiarata fallita, secondo il consolidato sistema

della cosiddetta "new company - bad company". In questo modo la società

fallita poteva continuare ad operare in danno dei creditori, che non hanno

ancora visti soddisfatti i loro crediti, stimati in importi superiori a 15 milioni di

euro. Dopo il sequestro del primo container di merce, dal peso di oltre 22

tonnellate, i militari delle Fiamme Gialle, coordinati dalla Procura delle

Repubblica di Milano, hanno scoperto altri 11 contenitori di merce, per un peso complessivo di circa 210 tonnellate.

Per soddisfare i creditori della società fallita, la merce è stata poi consegnata al curatore fallimentare per la

successiva rivendita. Le attività si sono concluse con la denuncia di due persone di nazionalità cinese, legali

rappresentanti delle due società coinvolte, per i reati di bancarotta fraudolenta e falso in atto pubblico. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto, sequestrate 230 tonnellate di merce per reati fallimentari

A movimentare il carico, contenuto in 11 container, una società che ne

Oltre 200 tonnellate di merce - prodotti di ferramenta e utensileria - provenienti

dalla Cina e destinati a un' azienda del brianzolo intercettati e sequestrati in

porto a Genova. A condurre l' operazione i militari del II Gruppo della Guardia

di Finanza di Genova, che hanno scoperto che la società cui era destinata la

merce era una società di comodo, o di schermo, di un' altra società dichiarata

fallita, secondo il sistema della cosiddetta "new company - bad company". In

questo modo la società fallita poteva continuare a operare pur dovendo ancora

15 milioni di euro ai propri creditori. Dopo il sequestro del primo container di

merce, dal peso di oltre 22 tonnellate, i militari delle Fiamme Gialle, coordinati

dalla Procura delle Repubblica di Milano, hanno approfondito i controlli per

intercettare altre spedizioni di merce effettuate dalla stessa società su tutto il

bacino portuale genovese, che hanno portato al sequestro di altri 11 container,

per un peso complessivo di circa 210 tonnellate. La merce è stata sequestrata

e consegnata al curatore fallimentare per la successiva rivendita, in modo da

sanare il debito. Le attività si sono concluse con la denuncia di due soggetti di

nazionalità cinese, legali rappresentanti delle due società coinvolte, per i reati di

bancarotta fraudolenta e falso in atto pubblico.

Genova Today

Genova, Voltri
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Genova, Guardia di Finanza sequestra 230 tonnellate merce a società cinese fallita

GENOVA - Sequestrato dalle Fiamme Gialle nel porto di Genova un ingente

quantitativo di prodotti di ferramenta ed utensileria varia provenienti dalla Cina .

Il servizio ha tratto origine dalla quotidiana attività di monitoraggio dei flussi

commerciali marittimi che interessano l' hub portuale di Genova, scenario, negli

ultimi tempi, di importanti operazioni finalizzate al contrasto dei traffici illeciti,

portati a termine dai finanzieri del Comando Provinciale di Genova. L' ingente

quantitativo di merce sequestrata proveniva dalla Cina ed era destinato ad un'

azienda operante nel Brianzolo che, dopo i preliminari approfondimenti, risultava

agire in qualità di società di comodo, o di schermo, di un' altra società dichiarata

fallita, secondo il consolidato sistema della cosiddetta "new company - bad

company". In questo modo la società fallita poteva continuare ad operare in

danno dei creditori, che non hanno ancora visti soddisfatti i loro crediti, stimati in

importi superiori a 15 milioni di euro. Dopo il sequestro del primo container di

merce, dal peso di oltre 22 tonnellate, i militari delle Fiamme Gialle, coordinati

dalla Procura delle Repubblica di Milano, hanno scoperto altri 11 contenitori di

merce, per un peso complessivo di circa 210 tonnellate. Per soddisfare i

creditori della società fallita, la merce è stata poi consegnata al curatore fallimentare per la successiva rivendita. Le

attività si sono concluse con la denuncia di due persone di nazionalità cinese, legali rappresentanti delle due società

coinvolte, per i reati di bancarotta fraudolenta e falso in atto pubblico.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Protocollo per la lotta al caporalato, il presidente Gerini: "Raggiunto un risultato storico"

Redazione

La Spezia - E' uno storico risultato quello raggiunto ieri con la sottoscrizione

presso la Prefettura della Spezia, del "Protocollo d' Intesa per il contrasto a

fenomeni di sfruttamento lavorativo e intermediazione illecita di manodopera nel

settore della nautica da diporto" siglato fra Prefettura della Spezia, Confindustria

La Spezia, Adsp del Mar Ligure Orientale, Ispettorato del lavoro, Inps, Inail, Asl

5, Cgil, Cisl e Uil. Anche il ministro del Lavoro, Andrea Orlando, ha inteso

confermare con la sua presenza l' importanza del documento volto a

promuovere e garantire la massima diffusione della cultura della legalità. Il

presidente di Confindustria La Spezia, Mario Gerini, lo ha sottolineato: "Sono

particolarmente onorato dal fatto che anche il ministro Orlando abbia voluto

confermare con la sua partecipazione l' importanza dell' intesa raggiunta, prima

in Italia per la tutela della qualità del lavoro nell' ambito del comparto della

nautica da Diporto. Il settore della nautica è un' eccellenza del nostro Territorio

che garantisce un' occupazione di qualità per centinaia di risorse. E' su queste

basi che l' Associazione ha voluto rispondere con impegno alla richiesta di Sua

Eccellenza il Prefetto partecipando attivamente ad un Tavolo di lavoro

finalizzato alla formulazione del Protocollo". Il presidente Gerini rimarca con forza un aspetto: "Le stesse aziende

associate del settore, hanno chiesto con decisione a Confindustria di farsi promotrice di iniziative volte a contrastare

fenomeni di concorrenza sleale ed a valorizzare i datori di lavoro che operano quotidianamente nel rispetto della

legalità. Il contributo offerto da ciascuno dei soggetti firmatari ha permesso di evidenziare processi virtuosi già avviati

presso le aziende del settore e, parallelamente, di individuare aree di criticità sulle quali concentrarsi per scongiurare

possibili episodi criminali di sfruttamento lavorativo. Voglio ringraziare anche i rappresentanti delle organizzazioni

sindacali per aver partecipato ai lavori del tavolo con spirito costruttivo e nella consapevolezza che l' obiettivo

comune da raggiungere era quello di anticipare il verificarsi di eventuali casi di caporalato più che combattere un

fenomeno. Ovviamente l' apporto degli organismi di controllo e prevenzione unitamente a quello dell' Autorità d i

Sistema Portuale, è stato fondamentale per poter definire un' intesa che potesse essere realmente attuabile. La lotta

alla criminalità, per Confindustria La Spezia - conclude Gerini - rappresenta primariamente, un dovere morale e civile".

Nel Protocollo è stato confermato la funzione strategica della formazione e della informazione: sviluppare una cultura

della formazione mirata all' accrescimento delle competenze dei lavoratori viene individuato come strumento

prioritario per colpire e contrastare il riprovevole caso di caporalato e scongiurare possibili futuri episodi di

sfruttamento del lavoro. L' obiettivo di Confindustria e delle aziende che rappresenta è concorrere ogni giorno ad un

percorso di crescita e sviluppo virtuoso del territorio affinché La Spezia rafforzi il suo ruolo di capitale della nautica da

diporto valorizzando la presenza di prestigiosi cantieri e di un indotto di eccellenza che punti sulla professionalità delle

proprie risorse. Confindustria La Spezia auspica che l' impegno volontariamente assunto da parte delle aziende

associate sia opportunità di crescita e ulteriore potenziamento di un distretto della nautica con visibilità,

posizionamento e attrattività a livello internazionale. Martedì 27 luglio 2021 alle 17:04:00 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Calata Paita a La Spezia tornano a città e cittadini

LA SPEZIA Accordo storico quello sottoscritto dal presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale Mario Sommariva e dall'amministratore delegato di La

Spezia Container Terminal, Alfredo Scalisi. Con questo atto, firmato alla

presenza del sindaco del Comune della Spezia Pierluigi Peracchini, partirà la

prima pedina del domino con il quale, pezzo dopo pezzo, si giungerà alla

realizzazione del PRP e del progetto di waterfront. AdSP e  LSCT  s i

impegnano a far sì che, dal 1° gennaio 2022, una porzione di cinquemila metri

quadrati di Calata Paita vengano restituiti alla città. Dal 1° settembre 2022

LSCT rilascerà ad AdSP un'ulteriore porzione dell'area, 1.500 metri quadrati,

per consentire l'avvio dei lavori del nuovo molo triangolare per l'attracco delle

navi passeggeri, inserito nel PNRR e, quindi, da terminare entro la data

tassativa del 2026. Un altro tassello verrà aggiunto nel settembre 2023,

quando LSCT restituirà a AdSP i restanti 41.500 mq per consentire la piena

realizzazione del waterfront. Da parte sua, l'AdSP si impegna a completare

velocemente lo spostamento delle Marine del Canaletto, a realizzare le opere

di dragaggio per portare i fondali di parte del canale di accesso e del terzo

bacino a 15 metri, secondo le previsioni del PRP. LSCT, da parte sua, anticiperà la costruzione della banchina e del

piazzale previsto in zona Canaletto, mentre i lavori previsti sul Molo Garibaldi verranno avviati in una seconda fase.

Con l'accordo sottoscritto oggi, cui le parti stanno lavorando da tempo, ha detto il presidente Mario Sommariva

finalmente raggiungiamo un importante traguardo per il rilancio delle attività opera. Questa firma è frutto di una

proficua collaborazione e di un lavoro costante, che abbiamo svolto nel corso degli scorsi mesi con l'AdSP afferma

Alfredo Scalisi, ad di LSCT e rappresenta il punto di partenza per la definizione di una nuova geografia di tutta l'area

portuale del territorio. Entrambe le parti hanno colto l'opportunità e si sono messe al lavoro, individuando impegni,

responsabilità e tempistiche affinché il piano di sviluppo, e soprattutto l'avvio del progetto waterfront della città, si

concretizzi.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Paita: " Approvato il finanziamento della Pontremolese, anticipato al 2021

27 Jul, 2021 Roma - Oggi il Comitato interministeriale per la programmazione

economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) ha approvato i l finanziamento

del progetto della Ferrovia Pontremolese. L' ipotesi - come anticipato in

anteprima da Corriere marittimo - era stata annunciata, alcuni giorni fa, dalla

presidente della Commissione Trasporti alla Camera, Raffaella Paita, a Livorno

nell' ambito del convegno sul lavoro portuale. "Oggi è un giorno importante per

il sistema infrastrutturale della Liguria : il Cipess ha approvato il finanziamento

del progetto della Ferrovia Pontremolese" - Commenta la notizia l' on. Paita. "

Si tratta di una notizia straordinaria' - commenta Raffaella Paita - " perché

anticipa addirittura al 2021 la previsione di finanziamento rendendo possibile l'

avvio del finanziamento della galleria di valico nel contratto di programma delle

ferrovie 22/26 ". "Si tratta - continua - di un' opera chiave, in particolare nel

tratto comprendente la Galleria di Valico dal momento che ha un' importanza

decisiva sia per il Porto di Spezia che dell' economia dell' alto Tirreno .

Ringrazio Teresa Bellanova che ha profuso un impegno straordinario nel

dialogo con la portualità spezzina di marina di Carrara e dell' alto Tirreno. La

viceministra ha partecipato in prima persona alla riunione del Cipess e coordinato ogni aspetto a seguito dell' incontro

con la comunità portuale spezzina. Ringrazio inoltre il ministro Giovannini per l' impegno profuso e anche per la

dimostrazione di interesse rispetto al tema delle infrastrutture liguri. Personalmente, sono davvero felice di avere in

poco tempo contribuito a rimettere in pista un' opera tanto importante per la nostra comunità. Aver anticipato il

finanziamento al 2021 diventa decisivo per correre verso l' obiettivo della realizzazione . Il Governo Draghi sta

sbloccando il Paese".

Corriere Marittimo

La Spezia
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"Generazione di sdraiati? C' è un sistema aziendalista che ci porta a questo"

Incontro pubblico ieri alla Pinetina, organizzato da SpeziaDinamika e Avantinsieme. Gentili: "Non c' è più un dialogo
fra i giovani e questo può far piacere ai populisti ma sta distruggendo la voglia di mettersi in gioco e in discussione".

FABIO LUGARINI

La Spezia - Quello che Gabriele Gentili asserisce al microfono è l' urlo ragionato

della sua generazione. Quella dei giovani adulti, usciti dai cicli d' istruzione,

magari anche con pieni voti, e catapultati in un mondo che cambia alla velocità

della luce. A ben guardare solo e soltanto loro riuscirebbero a cavalcare il

cambiamento invece di rincorrerlo ma rimangono esclusi dalla cosa pubblica e,

soprattutto, dai ruoli apicali, decisionali. Il segretario di SpeziaDinamika, un'

associazione giovanile nata ed operante alla Spezia, ha parlato ieri sul palco del

Pin nel contesto di un momento di approfondimento promosso inseieme all'

associazione civica Avantinsieme, presieduta dall' ex senatore Lorenzo Forcieri

. "Turismo e cultura: per un nuovo rinascimento spezzino" era il titolo dell'

inziativa introdotta da Gianmaria Cristina con i contributi di Cristiana Pagni,

imprenditrice, Mario Sommariva, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale, Marco Buticchi , scrittore e imprenditore turistico,

Giorgio Di Sacco Rolla, professore. Gentili ha le idee chiare e le manifesta

apertamente. Non parla per slogan ma prova a "sbattere" sul tavolo quelli che

sono gli effetti diretti delle politiche di questo ultimo decennio: "Il sistema

dilagante aziendalista che parte dalle scuole e arriva alla sanità per me e per noi ragazzi non può andare avanti. Tutto

quanto è volto a favorite soltanto la competizione fra gli studenti e genera nella salute psicologica dei ragazzi un

abbattimento. Siamo definiti la generazione degli sdraiati ma c' è un sistema più ampio che ci porta a questo" - spiega

Gentili. "Sento che vogliono togliere i temi dalla scuola per questioni di valutazione: noi pensiamo che questo sistema

per come si sta strutturando porterà ad un degrado culturale inarrestabile". I giovani al momento hanno bisogno di

credere in qualcosa, come succedeva nel '900: "Il G8 di Genova aveva coinvolto movimenti diversissimi, poi è finito

ma oggi come allora abbiamo bisogno di credere in qualcosa. In verità non siamo presi in considerazione e gli esiti

sono evidenti: siamo depressi, incapaci di reagire, non abbiamo la possibilità di incidere. C' è scarso dialogo fra di

noi e con le istituzioni. Quello che chiedono sono luoghi in cui poterci confrontare, parlare e approfondire per

contrastare l' abbassamento della qualità della politica. "Non c' è più un dialogo fra i giovani e questo può far piacere

ai populisti ma sta distruggendo la voglia di mettersi in gioco e in discussione. C' è bisogno di una sorta di dialettica

dell' utopia. Diceva Flaiano: desiderare e credere nell' utopia vuol dire camminare, senza perdersi in un mondo

costretto. Non riusciamo ad elevare la pulsione a desiderio: ecco perché c' è bisogno di qualcosa in cui credere. E' un

modello pragmatico americano che non va inseguito. Non dobbiamo performare ma formare: c' è bisogno di

impegno, di fondi. Se si investe sui giovani i risultati arrivano. La mia città? La trasformazione dell' Accademia è un

bel segnale ma non bastano le biblioteche, vanno tenute attive con le idee, con l' inclusione delle persone". Non una

lezione di gioventù ma temi tutt' altro che banali quelli che solleva Gentili. Poi inizia il giro dei contributi, a partire da

quello di Cristiana Pagni che si riallaccia alle parole del giovane segretario di SpeziaDinamika: "Da voi dobbiamo

partire, dobbiamo imparare ad ascoltare. Come far convivere le vocazioni sul territorio? Il porto crea occupazione, l'

Arsenale ha una storia grazie alla quale si sono create delle competenze. Penso che il turismo convegnistico

aiuterebbe a destagionalizzare, evitando così di concentrare tutto in due mesi. Chiaramente possiamo pensare ad

Citta della Spezia

La Spezia
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un incremento di formazione, infrastrutture, trasporti". Impegnata nell' organizzazione di Seafuture, Pagni manda un

messaggio chiaro al territorio e alle istituzioni che lo guidano: "Dobbiamo capire se nei prossimi anni potremo

continuare a fare questa manifestazione. Perchè qui mancano i servizi e le strutture: basti pensare che ho dovuto

affittare due ville perché non c' erano gli standard che un certo tipo di ospiti è abituato ad avere. Dico la verita, sono

arrivate richieste da altri territori per spostarlo altrove. Questa, almeno secondo me, è un' occasione importantissima

per il territorio". Microfono a Mario Sommariva , da poco divenuto presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale che unisce gli scali della Spezia e Marina di Carrara: "Il nostro porto è un puzzle e la firma

avvenuta in questi giorni per la liberazione di Calata Paita è un atto fondamentale: sia per le crociere e per il rapporto

fra mare e città. Il pregio di questo accordo è che dentro alle clausole che lo compongono c' è una visione d' insieme:

avremmo potuto affrontare il tema del terminal container in modo isolato. Abbiamo preferito un' altra strada, quella di

collegare tutto: terminal crociere, recupero della banchina, dando a questi aspettti una soluzione unica all' interno di

questo accordo. Siamo riusciti ad inserire la cosa nel Pnrr e siamo in presenza di un contratto con degli investimenti.

Abbiamo 41000mq a disposizione, c' è lo spazio per un terminal ma anche per rendere disponibile l' area rimanente.

Avremo così una fortissima capacità di navi poiché il molo potrà ospitare contemporaneamente 3-4 navi da crociera,

con circa 14mila passeggeri potenziali. Da una parte parliamo di un' opportunita meravigliosa ma è pure un problema

se la città non è pronta ad accoglierle. So che Spezia ha risposto molto bene al fenomeno delle crociere a differenza

di altre città: ora dovrà imparare a cogliere la sfida del mare anche perché è la provincia che ha più imprese di settore

in Italia". Buticchi e Di Sacco Rolla tornano alle radici e alle scelte prese nell' 800 e nel '900 poi la chiosa di Forcieri:

"Fummo vittime di un ricatto industriale come dice il professor Di Sacco Rolla . E' vero, il modello è stato questo.

Questo sviluppo non è più consentito, dobbiamo farlo entrare nella testa delle persone e di quelli che fanno impresa.

Dobbiamo superare le visioni personalistiche e campanilistiche, in presenza di un territorio con caratteristiche uniche.

Le nostre differenze sono il bello. Queste peculiarità non dobbiamo perderle. E il nostro modo di attrarre dovrà

passare da una visione moderna nello sviluppo della città. Abbiamo organizzato questo incontro per questo, ce ne

saranno degli altri". Martedì 27 luglio 2021 alle 14:45:08 FABIO LUGARINI lugarini@cittadellaspezia.com Segui

@FabioLugarini.

Citta della Spezia

La Spezia
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Pontremolese, il Cipess ha approvato il finanziamento del progetto

Soddisfatta l' onorevole Paita: "Aver anticipato il finanziamento al 2021 diventa decisivo per correre verso l' obiettivo
della realizzazione" .

Redazione

Lunigiana - "Oggi è un giorno importante per il sistema infrastrutturale della

Liguria: il Cipess ha approvato il finanziamento del progetto della Ferrovia

Pontremolese. Si tratta di una notizia straordinaria perché anticipa addirittura al

2021 la previsione di f inanziamento rendendo possibi le l '  avvio del

finanziamento della galleria di valico nel contratto di programma delle ferrovie

22/26". Ne dà notizia Raffaella Paita, deputata di Italia viva. "Si tratta - continua

- di un' opera chiave, in particolare nel tratto comprendente la galleria di Valico

dal momento che ha un' importanza decisiva sia per il Porto della Spezia che

dell' economia dell' alto Tirreno. Ringrazio Teresa Bellanova che ha profuso un

impegno straordinario nel dialogo con la portualità spezzina di Marina di Carrara

e dell' alto Tirreno. La viceministra ha partecipato in prima persona alla riunione

del Cipess e coordinato ogni aspetto a seguito dell' incontro con la comunità

portuale spezzina. Ringrazio inoltre il ministro Giovannini per l' impegno profuso

e anche per la dimostrazione di interesse rispetto al tema delle infrastrutture

liguri. Personalmente, sono davvero felice di avere in poco tempo contribuito a

rimettere in pista un' opera tanto importante per la nostra comunità. Aver

anticipato il finanziamento al 2021 diventa decisivo per correre verso l' obiettivo della realizzazione. Il Governo Draghi

sta sbloccando il Paese", conclude. Martedì 27 luglio 2021 alle 12:50:11 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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AdSP Adriatico centro settentrionale: coordinerà Progetto "ACCESS2NAPA" su
accessibilità porti ed elettrificazione banchine

(FERPRESS) Ravenna, 27 LUG Il 15 luglio, durante la riunione del Comitato

CEF (Connecting Europe Facility). è stato formalmente ammesso al

finanziamento europeo il Progetto ACCESS2NAPA, proposto nel marzo

scorso alla Commissione Europea dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale, in qualità di Coordinatore.Tale progetto è stato

ammesso a finanziamento ed avrà inizio a fine 2021, per terminare le proprie

attività a fine 2024.L'Azione, incentrata su progetti per favorire l'accessibilità

marittima e terrestre dei porti coinvolti e sulla progettazione di impianti per

l'elettrificazione delle banchine, contribuirà al raggiungimento degli obiettivi di

crescita ed aumento della competitività di alcuni scali dell'Associazione dei

Porti del Nord Adriatico (NAPA). Oltre a questa Autorità di Sistema Portuale,

ACCESS2NAPA vede infatti come partner altri porti già membri del NAPA:

come l'AdSP del Mare Adriatico settentrionale, l'AdSP del Mare Adriatico

orientale e il Porto di Capodistria (Luka Koper).Il budget totale del progetto è

di 14.436.400, finanziato dal programma CEF al 50%.Sin dalla pubblicazione

del bando, avvenuta lo scorso 15 dicembre, tutti i partner hanno lavorato

attivamente alla costruzione della proposta, costituita da attività di progettazione complesse, per poterle assicurare il

grado di qualità e maturità richiesto dal bando CEF. Il progetto ACCESS2NAPA permetterà ai porti coinvolti di

migliorare la propria accessibilità e le proprie performances ambientali, aumentando la competitività dell'intero

sistema portuale dell'alto Adriatico.A Ravenna le attività di studio e progettazione saranno inerenti alla seconda fase

del progetto Ravenna Port Hub, all'estensione del raccordo ferroviario in destra Candiano e all'impianto di

elettrificazione delle banchine del terminal crociere.

FerPress

Ravenna
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Il progetto ACCESS2NAPA è stato formalmente ammesso al finanziamento europeo

Sarà incentrato sull' accessibilità marittima e terrestre dei porti e sull'

elettrificazione delle banchine Il progetto "ACCESS2NAPA" proposto lo

scorso marzo alla Commissione Europea dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centro Settentrionale, in qualità di coordinatore, è stato

formalmente ammesso al finanziamento europeo con decisione del 15 luglio

durante la riunione del Comitato CEF (Connecting Europe Facility). Il budget

totale del progetto è di 14,4 milioni di euro finanziato al 50% dal programma

CEF. ACCESS2NAPA, che avrà inizio alla fine di quest' anno per terminare le

proprie attività a fine 2024, sarà incentrato su progetti per favorire l'

accessibilità marittima e terrestre dei porti coinvolti e sulla progettazione di

impianti per l' elettrificazione delle banchine, contribuirà al raggiungimento

degli obiettivi di crescita ed aumento della competitività di alcuni scali dell'

Associazione dei Porti del Nord Adriatico (NAPA). Oltre all' AdSP dell'

Adriatico Centro Settentrionale, ACCESS2NAPA vede infatti come partner

altr i  port i  già membri  del NAPA come l '  AdSP del Mare Adriatico

Settentrionale, l' AdSP del Mare Adriatico Orientale e il porto di Capodistria

(Luka Koper). A Ravenna le attività di studio e progettazione saranno inerenti alla seconda fase del progetto Ravenna

Port Hub, all' estensione del raccordo ferroviario in destra Candiano e all' impianto di elettrificazione delle banchine

del terminal crociere.

Informare

Ravenna
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Progetto Access2Napa, approvato il finanziamento europeo

Gli scali coinvolti (Ravenna, Venezia, Trieste, Rijeka e Koper) puntano in particolare all' elettrificazione delle banchine

Gli scali dell' Adriatico settentrionale puntano sull' elettrificazione delle

banchine. Lo conferma il progetto " Access2Napa ", formalmente ammesso al

finanziamento europeo con decisione assunta nei giorni scorsi durante la

riunione del Comitato Cef (Connecting Europe Facility) . Il budget totale del

progetto è di 14,4 milioni di euro finanziato al 50% dal programma Cef. L'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale si

propone in qualità di coordinatore di un progetto che coinvolge tutti gli scali

dell' Associazione dei Porti del Nord Adriatico - Napa (Ravenna, Venezia,

Trieste, Rijeka e Koper). Access2Napa avrà inizio alla fine del 2021 per

terminare le proprie attività a fine 2024. Sarà incentrato su progetti per

favorire l' accessibilità marittima e terrestre dei porti e sulla progettazione di

impianti per l' elettrificazione delle banchine.

Informazioni Marittime

Ravenna
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ACCESS2NAPA per favorire l'accessibilità dei porti

AdSp mare Adriatico centro settentrionale capofila del progetto

Redazione

RAVENNA Con l'ultima riunione del Comitato Cef (Connecting Europe

Facil i ty), viene ammesso formalmente al f inanziamento europeo,

ACCESS2NAPA, il progetto presentato a Marzo dall'Autorità di Sistema

portuale del mare Adriatico centro settentrionale, in qualità di coordinatore.

L'inizio del progetto è fissato per la fine del 2021, e si concluderà entro la fine

del 2024. Scopo di ACCESS2NAPA è favorire l'accessibilità marittima e

terrestre dei porti coinvolti e progettare impianti per l'elettrificazione delle

banchine, così da contribuire al raggiungimento degli obiettivi di crescita ed

aumento della competitività di alcuni scali dell'Associazione dei porti del nord

Adriatico (Napa). Tra i partner del progetto guidato dall'AdSp ravennate anche

quella del mare Adriatico settentrionale, del mare Adriatico orientale, a cui si

unisce il porto di Capodistria (Luka Koper). Il programma Cef finanzierà il

progetto per il 50%, con un budget totale previsto di 14.436.400 euro. Il bando

prevedeva una proposta di attività di progettazione complesse, per poter

assicurare il grado di qualità e maturità richiesto dal Cef. I porti coinvolti da

ACCESS2NAPA potranno migliorare la propria accessibilità e le proprie

performances ambientali, aumentando la competitività dell'intero sistema portuale dell'alto Adriatico. Per Ravenna le

attività di studio e progettazione previste riguarderanno la seconda fase del progetto Ravenna Port Hub, l'estensione

del raccordo ferroviario in destra Candiano e l'impianto di elettrificazione delle banchine del terminal crociere.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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L' Autorità portuale di Ravenna coordinerà il progetto ammesso al finanziamento europeo

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale sarà coordinatore del Progetto Europeo
'Access2napa', su accessibilità dei porti ed elettrificazione delle banchine

Il 15 luglio, durante la riunione del Comitato CEF (Connecting Europe Facility).

è stato formalmente ammesso al finanziamento europeo il Progetto

"Access2napa", proposto nel marzo scorso alla Commissione Europea dall'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale,  in

qualità di coordinatore. Tale progetto è stato ammesso a finanziamento ed

avrà inizio a fine 2021, per terminare le proprie attività a fine 2024. L' azione,

incentrata su progetti per favorire l' accessibilità marittima e terrestre dei porti

coinvolti e sulla progettazione di impianti per l' elettrificazione delle banchine,

contribuirà al raggiungimento degli obiettivi di crescita e aumento della

competitività di alcuni scali dell' Associazione dei Porti del Nord Adriatico

(Napa). Oltre a questa Autorità di Sistema Portuale, Access2napa vede infatti

come partner altri porti già membri del Napa: come l' Autorità di sistema

portuale del Mare Adriatico settentrionale,  l '  AdSP del Mare Adriatico

orientale e il Porto di Capodistria (Luka Koper). Il budget totale del progetto è

di 14.436.400 euro, finanziato dal programma CEF al 50%. Sin dalla

pubblicazione del bando, avvenuta lo scorso 15 dicembre, tutti i partner hanno

lavorato attivamente alla costruzione della proposta, costituita da attività di progettazione complesse, per poterle

assicurare il grado di qualità e maturità richiesto dal bando CEF. Il progetto Access2napa permetterà ai porti coinvolti

di migliorare la propria accessibilità e le proprie performances ambientali, aumentando la competitività dell' intero

sistema portuale dell' alto Adriatico. A Ravenna le attività di studio e progettazione saranno inerenti alla seconda fase

del progetto Ravenna Port Hub, all' estensione del raccordo ferroviario in destra Candiano e all' impianto di

elettrificazione delle banchine del terminal crociere.

Ravenna Today

Ravenna
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Porto di Ravenna: il progetto per l' elettrificazione delle banchine conquista il
finanziamento europeo

Redazione

Il 15 luglio, durante la riunione del Comitato CEF (Connecting Europe Facility).

è stato formalmente ammesso al finanziamento europeo il Progetto '

ACCESS2NAPA ', proposto nel marzo scorso alla Commissione Europea dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, in qualità

di Coordinatore. Il progetto è stato ammesso a finanziamento ed avrà inizio a

fine 2021 , per terminare le proprie attività a fine 2024. L' Azione, incentrata su

progetti per favorire l' accessibilità marittima e terrestre dei porti coinvolti e

sulla progettazione di impianti per l' elettrificazione delle banchine , contribuirà

al raggiungimento degli obiettivi di crescita ed aumento della competitività di

alcuni scali dell' Associazione dei Porti del Nord Adriatico (NAPA). Oltre all'

Autorità di Sistema Portuale, ACCESS2NAPA vede infatti come partner altri

porti già membri del NAPA: come l' AdSP del Mare Adriatico settentrionale, l'

AdSP del Mare Adriatico orientale e il Porto di Capodistria (Luka Koper). Il

budget totale del progetto è di 14.436.400 , finanziato dal programma CEF al

50%. Sin dalla pubblicazione del bando, avvenuta lo scorso 15 dicembre, tutti i

partner hanno lavorato attivamente alla costruzione della proposta, costituita da

attività di progettazione complesse, per poterle assicurare il grado di qualità e maturità richiesto dal bando CEF. Il

progetto ACCESS2NAPA permetterà ai porti coinvolti di migliorare la propria accessibilità e le proprie performances

ambientali, aumentando la competitività dell' intero sistema portuale dell' alto Adriatico. A Ravenna le attività di studio

e progettazione saranno inerenti alla seconda fase del progetto Ravenna Port Hub, all' estensione del raccordo

ferroviario in destra Candiano e all' impianto di elettrificazione delle banchine del terminal crociere.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Progetto Napa, dalla UE 14,5 milioni per l' elettrificazione e l' accessibilità delle banchine

Redazione

Il finanziamento riguarda i porti di Ravenna, Venezia, Trieste e Koper. L' AdSP

del Mare Adriatico centro settentrionale sarà coordinatore. Ravenna - E' stato

formalmente ammesso al finanziamento europeo il progetto 'ACCESS2NAPA' ,

proposto nel marzo scorso alla Commissione Europea dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale (Ravenna), in qualità di

coordinatore. Il via libera c' è stato il 15 luglio da parte del Comitato CEF

(Connecting Europe Facility). Il progetto avrà inizio a fine 2021 e terminerà a

fine 2024. "L' azione, incentrata su progetti per favorire l' accessibilità marittima

e terrestre dei porti coinvolt i  e sulla progettazione di impianti per l '

elettrificazione delle banchine, contribuirà al raggiungimento degli obiettivi di

crescita ed aumento della competitività di alcuni scali dell' associazione dei Porti

del Nord Adriatico (NAPA)", segnala l' Authority di Ravenna in una nota. Oltre a

Ravenna, ACCESS2NAPA vede infatti come partner altri porti già membri del

NAPA : come l' AdSP del Mare Adriatico settentrionale, l' AdSP del Mare

Adriatico orientale e il Porto di Capodistria (Luka Koper). Il budget totale del

progetto è di 14.436.400 euro , finanziato dal programma CEF al 50%. 'Sin dalla

pubblicazione del bando, avvenuta lo scorso 15 dicembre, tutti i partner hanno lavorato attivamente alla costruzione

della proposta, costituita da attività di progettazione complesse, per poterle assicurare il grado di qualità e maturità

richiesto dal bando CEF. Il progetto ACCESS2NAPA permetterà ai porti coinvolti di migliorare la propria accessibilità

e le proprie performances ambientali, aumentando la competitività dell' intero sistema portuale dell' alto Adriatico',

aggiunge l' Authority puntualizzando che "a Ravenna le attività di studio e progettazione saranno inerenti alla seconda

fase del progetto Ravenna Port Hub, all' estensione del raccordo ferroviario in destra Candiano e all' impianto di

elettrificazione delle banchine del terminal crociere".

Ship Mag

Ravenna
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Per i porti di Ravenna, Venezia, Trieste e Koper arrivano soldi europei per l' accessibilità
marittima e terrestre

Nei giorni scorsi, durante la riunione del Comitato Cef (Connecting Europe

Facility), è stato formalmente ammesso al finanziamento europeo il Progetto

'Acess2Napa', proposto lo scorso marzo alla Commissione Europea dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale in qualità

di coordinatore. Il progetto è stato ammesso a finanziamento e avrà inizio a

fine 2021, per terminare le proprie attività a fine 2024. "L' azione, incentrata su

progetti per favorire l' accessibilità marittima e terrestre dei porti coinvolti e

sulla progettazione di impianti per l' elettrificazione delle banchine, contribuirà al

raggiungimento degli obiettivi di crescita e aumento della competitività di alcuni

scali dell' Associazione dei porti del Nord Adriatico (Napa)" fa sapere la port

authority romagnola. Oltre all' AdSP guidata da Daniele Rossi, Acess2Napa

vede come partner altri scali già membri del Napa: l' AdSP del Mare Adriatico

settentrionale, l' AdSP del Mare Adriatico orientale e il porto di Capodistria

(Luka Koper). Il budget totale del progetto è di 14.436.400, finanziato dal

programma Cef al 50%. Sin dalla pubblicazione del bando, avvenuta lo scorso

15 dicembre, tutti i partner hanno lavorato attivamente alla costruzione della

proposta, costituita da attività di progettazione complesse, per poterle assicurare il grado di qualità e maturità

richiesto dal bando. Il progetto Access2Napa permetterà ai porti coinvolti di migliorare la propria accessibilità e le

proprie performances ambientali, aumentando la competitività dell' intero sistema portuale dell' alto Adriatico. A

Ravenna le attività di studio e progettazione saranno inerenti alla seconda fase del progetto Ravenna Port Hub, all'

estensione del raccordo ferroviario in destra Candiano e all' impianto di elettrificazione delle banchine del terminal

crociere.

Shipping Italy

Ravenna
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Porti: struttura commissariale per Darsena Europa a Livorno

Authority ne ha disposto costituzione, Macii sub-commissario

(ANSA) - LIVORNO, 27 LUG - I lavori di realizzazione delle opere marittime di

difesa e gli interventi di dragaggio per la Darsena Europa, ampliamento a mare

del porto d i  Livorno, dovrebbero partire in autunno. Oggi il commissario

straordinario per la realizzazione della Darsena Europa, il presidente dell' Adsp

del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, ha disposto la costituzione di

una apposita struttura commissariale dedicata alla costruzione dell' opera. La

formazione è per Guerrieri uno step decisivo in vista del passaggio dalla fase

progettuale a quella esecutiva di una delle maggiori opere infrastrutturali

pianificate nel Paese. "Fino ad oggi - ha detto Guerrieri - abbiamo lavorato

avvalendoci della collaborazione dei dirigenti e dei collaboratori dell' Adsp. Ora

è arrivato il momento di fare un ulteriore passo in avanti. La complessità e la

necessità di portare avanti le procedure con tempistiche più strette di quelle

originariamente previste rende imprescindibile la costituzione di una struttura

commissariale composta da personale che sia in grado di prestare la propria

attività in modo continuativo anche se non esclusivo. I nomi scelti sono una

garanzia per il raggiungimento di un obiettivo prioritario". Guerrieri, come

spiegano dall' Authority livornese, ha nominato Roberta Macii sub-commissario della struttura: dirigente gare e

contratti dell' Ente, è stata scelta per le esperienze acquisite sul campo in anni di attività. Le saranno affidate le

deleghe su attività di indirizzo e coordinamento in materia di gestione del personale in forza alla struttura

commissariale, di attribuzione delle collaborazioni esterne, e di tutti gli atti necessario al raggiungimento degli obiettivi

assegnati dal Commissario Straordinario. Il nucleo operativo, che tramite provvedimenti ad hoc sarà

successivamente integrato con personale interno dell' Adsp, è inoltre composto dal dirigente infrastrutture di

Livorno/Capraia, Enrico Pribaz, che viene individuato come responsabile unico del procedimento della 'Realizzazione

delle opere marittime di difesa e dei dragaggi previsti nella nuova prima fase di attuazione della Piattaforma Europa'.

Al dirigente amministrativo dell' Ente, Simone Gagliani, sono invece state attribuite le competenze sulla parte relativa

alla gestione dei finanziamenti assentiti alla realizzazione dell' opera. (ANSA).

Ansa

Livorno
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A Livorno l' AdSP ha istituito una struttura commissariale per la realizzazione della
Darsena Europa

I lavori di realizzazione delle opere marittime di difesa e gli interventi di

dragaggio dovrebbero partire in autunno Il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, che con il decreto

del presidente del Consiglio dei ministri dello scorso 16 aprile è stato

nominato commissario straordinario alla realizzazione della Darsena Europa,

l' opera di ampliamento a mare del porto di Livorno, ha istituito una apposita

struttura commissariale dedicata al progetto, nominando Roberta Macii sub-

commissario della nuova struttura. Guerrieri ha spiegato che Macii, dirigente

Gare e Contratti dell' ente portuale, è stata scelta per le esperienze acquisite

sul campo in anni di attività: oltre ad aver già svolte funzioni di segretario

generale dell' Autorità Portuale di Piombino e segretario generale dell' AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Roberta Macii ricopre dal 2014 l'

incarico di vice commissario del presidente della Regione Toscana, Eugenio

Giani, negli interventi di infrastrutturazione, riqualificazione ambientale e

reindustrializzazione del porto di Piombino. All' alta dirigente saranno affidate

le deleghe inerenti le attività di indirizzo e coordinamento in materia di

gestione del personale in forza alla struttura commissariale, di attribuzione delle collaborazioni esterne, e di tutti gli atti

necessario al raggiungimento degli obiettivi assegnati dal commissario straordinario. Il nuovo nucleo operativo, che

tramite provvedimenti ad hoc sarà successivamente integrato con personale interno dell' AdSP, è inoltre composto

dal dirigente Infrastrutture di Livorno/Capraia, Enrico Pribaz, che viene individuato come responsabile unico del

procedimento della "Realizzazione delle opere marittime di difesa e dei dragaggi previsti nella nuova prima fase di

attuazione della Piattaforma Europa". Al dirigente amministrativo dell' ente, Simone Gagliani, sono invece state

attribuite le competenze sulla parte relativa alla gestione dei finanziamenti assentiti alla realizzazione dell' opera. I

lavori di realizzazione delle opere marittime di difesa e gli interventi di dragaggio, propedeutici alla realizzazione dell'

ampliamento a mare, dovrebbero partire in autunno. «Fino ad oggi - ha spiegato Guerrieri - abbiamo lavorato

avvalendoci della collaborazione dei dirigenti e dei collaboratori dell' AdSP. Ora è arrivato il momento di fare un

ulteriore passo in avanti. La complessità e la necessità di portare avanti le procedure con tempistiche più strette di

quelle originariamente previste rende imprescindibile la costituzione di una struttura commissariale composta da

personale che sia in grado di prestare la propria attività in modo continuativo anche se non esclusivo. I nomi scelti

sono una garanzia per il raggiungimento di un obiettivo prioritario».

Informare

Livorno
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Darsena Europa Livorno, nasce la struttura commissariale

Guerrieri ha nominato la vice commissario del presidente della Regione Toscana, Roberta Macii, sub commissario
del nuovo ufficio che si occuperà dell' ampliamento a mare del terminal container

A distanza di pochi mesi dalla pubblicazione del dpcm che lo ha nominato

commissario straordinario per la realizzazione della Darsena Europa, il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

Luciano Guerrieri, ha disposto con un provvedimento la costituzione di un'

apposita struttura commissariale dedicata alla costruzione dell' opera di

ampliamento a mare del porto di Livorno. Guerrieri ha nominato Roberta

Macii sub commissario della struttura. La dirigente gare e contratti dell' ente è

stata scelta per le esperienze acquisite sul campo in anni di attività. Oltre ad

aver già svolto funzioni di segretario generale dell' Autorità portuale di

Piombino e segretario generale dell' Autorità di sistema, Macii ricopre dal

2014 l' incarico di vice commissario del presidente della Regione Toscana,

Eugenio Giani, negli interventi di infrastrutturazione, riqualificazione

ambientale e reindustrializzazione del porto di Piombino. All' alta dirigente

saranno affidate le deleghe inerenti le attività di indirizzo e coordinamento in

materia di gestione del personale in forza alla struttura commissariale, di

attribuzione delle collaborazioni esterne, e di tutti gli atti necessario al

raggiungimento degli obiettivi assegnati dal Commissario Straordinario. Il nucleo operativo, che tramite provvedimenti

ad hoc sarà successivamente integrato con personale interno dell' AdSP, è inoltre composto dal dirigente

Infrastrutture di Livorno/Capraia, Enrico Pribaz, che viene individuato come responsabile unico del procedimento della

"Realizzazione delle opere marittime di difesa e dei dragaggi previsti nella nuova prima fase di attuazione della

Piattaforma Europa". Al dirigente amministrativo dell' Ente, Simone Gagliani, sono invece state attribuite le

competenze sulla parte relativa alla gestione dei finanziamenti assentiti alla realizzazione dell' opera. La formazione

della struttura commissariale è per Guerrieri uno step decisivo in vista del passaggio dalla fase progettuale a quella

esecutiva di una delle maggiori opere infrastrutturali pianificate nel Paese. I lavori di realizzazione delle opere

marittime di difesa e gli interventi di dragaggio dovrebbero partire in autunno. Per l' AdSP si apre dunque una stagione

impegnativa nella quale il cronoprogramma dovrà essere rispettato alla lettera. «Fino ad oggi abbiamo lavorato

avvalendoci della collaborazione dei dirigenti e dei collaboratori dell' AdSP. Ora è arrivato il momento di fare un

ulteriore passo in avanti», ha commentato Guerrieri. «La complessità e la necessità di portare avanti le procedure con

tempistiche più strette di quelle originariamente previste rende imprescindibile la costituzione di una struttura

commissariale composta da personale che sia in grado di prestare la propria attività in modo continuativo anche se

non esclusivo. I nomi scelti sono una garanzia per il raggiungimento di un obiettivo prioritario». - credito immagine in

alto.

Informazioni Marittime

Livorno
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Una struttura commissariale per la Darsena Europa

di Redazione Port News

A distanza di pochi mesi dalla pubblicazione del DPCM che ha messo nero su

bianco la sua nomina a commissario straordinario per la realizzazione della

Darsena Europa, il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale,

Luciano Guerrieri, ha disposto con apposito provvedimento la costituzione di

una apposita Struttura Commissariale dedicata alla costruzione dell' opera di

ampliamento a mare del porto di Livorno. Guerrieri ha nominato Roberta

Macii sub-commissario della Struttura. La dirigente Gare e Contratti dell' Ente

è stata scelta per le esperienze acquisite sul campo in anni di attività. Oltre ad

aver già svolte funzioni di segretario generale dell' Autorità Portuale di

Piombino e segretario generale dell ' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Roberta Macii ricopre dal 2014 l' incarico di vice-commissario

del presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, negli interventi di

infrastrutturazione, riqualificazione ambientale e reindustrializzazione del porto

di Piombino. All' alta dirigente saranno affidate le deleghe inerenti le attività di

indirizzo e coordinamento in materia di gestione del personale in forza alla

struttura commissariale, di attribuzione delle collaborazioni esterne, e di tutti

gli atti necessario al raggiungimento degli obiettivi assegnati dal Commissario Straordinario. Il nucleo operativo, che

tramite provvedimenti ad hoc sarà successivamente integrato con personale interno dell' AdSP, è inoltre composto

dal dirigente Infrastrutture di Livorno/Capraia, Enrico Pribaz, che viene individuato come Responsabile Unico del

Procedimento della 'Realizzazione delle opere marittime di difesa e dei dragaggi previsti nella nuova prima fase di

attuazione della Piattaforma Europa'. Al dirigente amministrativo dell' Ente, Simone Gagliani, sono invece state

attribuite le competenze sulla parte relativa alla gestione dei finanziamenti assentiti alla realizzazione dell' opera. La

formazione della struttura commissariale è per Guerrieri uno step decisivo in vista del passaggio dalla fase

progettuale a quella esecutiva di una delle maggiori opere infrastrutturali pianificate nel Paese. I lavori di realizzazione

delle opere marittime di difesa e gli interventi di dragaggio dovrebbero partire in autunno. Per l' AdSP si apre dunque

una stagione impegnativa nella quale il cronoprogramma dovrà essere rispettato alla lettera. 'Fino ad oggi abbiamo

lavorato avvalendoci della collaborazione dei dirigenti e dei collaboratori dell' AdSP. Ora è arrivato il momento di fare

un ulteriore passo in avanti' ha dichiarato il presidente Guerrieri. 'La complessità e la necessità di portare avanti le

procedure con tempistiche più strette di quelle originariamente previste rende imprescindibile la costituzione di una

struttura commissariale composta da personale che sia in grado di prestare la propria attività in modo continuativo

anche se non esclusivo. I nomi scelti sono una garanzia per il raggiungimento di un obiettivo prioritario'.

Port News

Livorno



 

martedì 27 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 55

[ § 1 7 9 4 4 5 8 7 § ]

Darsena Europa: ecco la Struttura Commissariale

Redazione

LIVORNO Costituita la Struttura Commissariale dedicata alla costruzione

della Darsena Europa. A distanza di pochi mesi dalla pubblicazione del DPCM

che ha messo nero su bianco la sua nomina a commissario straordinario per

la realizzazione della Darsena Europa, il presidente dell'AdSp del Mar Tirreno

settentr ionale, Luciano Guerr ier i ,  ha infatt i  disposto con proprio

provvedimento la costituzione di una apposita Struttura Commissariale

dedicata alla costruzione dell'opera di ampliamento a mare del porto di

Livorno. Guerrieri ha nominato Roberta Macii (nella foto) sub-commissario

della Struttura. La dirigente Gare e Contratti dell'Ente è stata scelta per le

esperienze acquisite sul campo in anni di attività. Oltre ad aver già svolte

funzioni di segretario generale dell'Autorità portuale di Piombino e segretario

generale dell'AdSp del Mar Tirreno centro settentrionale, Roberta Macii

ricopre dal 2014 l'incarico di vice-commissario del presidente della Regione

Toscana, Eugenio Giani, negli interventi di infrastrutturazione, riqualificazione

ambientale e reindustrializzazione del porto di Piombino. All'alta dirigente

saranno affidate le deleghe inerenti le attività di indirizzo e coordinamento in

materia di gestione del personale in forza alla struttura commissariale, di attribuzione delle collaborazioni esterne, e di

tutti gli atti necessario al raggiungimento degli obiettivi assegnati dal Commissario Straordinario. Il nucleo operativo,

che tramite provvedimenti ad hoc sarà successivamente integrato con personale interno dell'AdSp, è inoltre

composto dal dirigente Infrastrutture di Livorno/Capraia, Enrico Pribaz, che viene individuato come Responsabile

Unico del Procedimento della Realizzazione delle opere marittime di difesa e dei dragaggi previsti nella nuova prima

fase di attuazione della Piattaforma Europa. Al dirigente amministrativo dell'Ente, Simone Gagliani, sono invece state

attribuite le competenze sulla parte relativa alla gestione dei finanziamenti assentiti alla realizzazione dell'opera. La

formazione della struttura commissariale è per Guerrieri uno step decisivo in vista del passaggio dalla fase

progettuale a quella esecutiva di una delle maggiori opere infrastrutturali pianificate nel Paese. I lavori di realizzazione

delle opere marittime di difesa e gli interventi di dragaggio dovrebbero partire in autunno. Per l'AdSp si apre dunque

una stagione impegnativa nella quale il cronoprogramma dovrà essere rispettato alla lettera. Fino ad oggi abbiamo

lavorato avvalendoci della collaborazione dei dirigenti e dei collaboratori dell'AdSp. Ora è arrivato il momento di fare

un ulteriore passo in avanti ha dichiarato il presidente Guerrieri. La complessità e la necessità di portare avanti le

procedure con tempistiche più strette di quelle originariamente previste rende imprescindibile la costituzione di una

struttura commissariale composta da personale che sia in grado di prestare la propria attività in modo continuativo

anche se non esclusivo. I nomi scelti sono una garanzia per il raggiungimento di un obiettivo prioritario.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Guerrieri affronta i problemi del porto

Nuove tecnologie per entrare nei terminal evitando le attese

Redazione

LIVORNO Luciano Guerrieri, presidente dell'AdSp d e l  M a r  T i r r e n o

settentrionale, delinea quelle che sono le maggiori problematiche che il porto

labronico si trova ad affrontare in questo periodo. In particolare quelle legate

al tema del lavoro e dell'autotrasporto. Su quest'ultima vicenda dopo alcuni

momenti di difficoltà e di intasamento ha detto Guerrieri stiamo lavorando in

un'ottica di medio-lungo periodo in quanto sono questioni non facilmente

risolvibili e le abbiamo affrontate in un'ottica di sistema. Riunendo intorno ad

un tavolo tutte le parti interessate: rappresentanti dell'autotrasporto e dei

terminalisti. Abbiamo incrementato le ore di apertura fuori dal porto e messo

in campo una serie di tecnologie che consentiranno, ad esempio, un servizio

di booking e di accesso al porto che eviterà l'attesa in fila. Ma, ha concluso il

presidente Guerrieri, ci sono anche tutta una serie di altre questioni relative

alla vita nel porto che saranno affrontate doverosamente.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Retroporto Vespucci: le ipotesi sugli assets

GUASTICCE Un tempo venne definito la palude dei gabbiani. Da allora tutto

cambiato ed oggi il Vespucci è un vero retroporto di Livorno, con insediamenti

prestigiosi e prospettive ulteriori. I cambiamenti sono il risultato di un

management eccellente, che ha saputo trasformare un pozzo di perdite senza

fondo, spesso caratteristico delle gestioni di partito, in un promettente attivo.

Con l'ingresso nella società dell'AdSP livornese e le prospettive di ulteriori

partecipazioni operative oltre che finanziarie (RFI, network farmaceutica,etc),

tutto sta cambiando nella proprietà. E se è singolare che il tutto avvenga nel

distratto silenzio pre-agosto del porto e della città, le indiscrezioni filtrano

ugualmente. Proviamo dunque a svegliare qualcuno: alla fine di agosto o più

probabilmente alla ripresa di settembre, gli assets della nuova proprietà

porteranno a un nuovo consiglio di amministrazione, che rappresenterà le quote

della nuova maggioranza. Logico e regolare. Ma poi si scende sui nomi e le

cose si complicano. Voci di prora, come si dice in marina, bisbigliano che la

modifica più pesante al vertice potrebbe essere l'uscita dell'attuale ad Bino

Fulceri che rappresenta le banche, oggi in netta ritirata mentre sarebbero

confermato il presidente Rocco Nastasi (per la Regione) il vicepresidente Angelo Roma (per l'AdSP) e il consigliere

De Quarto. Anche la Camera di Commercio dovrebbe decidersi a nominare il suo consigliere. Il casus belli, se così lo

vogliamo chiamare, sarebbe l'uscita di Bino Fulceri. Il quale per unanime giudizio ha fatto bene, con intelligenza e con

polso fermo, risanando la società con una oculata campagna di vendite di aree e capannoni. Sul suo operato specie

la politica locale e centrale ha provato invano a mettere il blocco. Del resto Fulceri non va via volentieri: c'è da

pensare che gli piacerebbe rimanere, anche con un altro ruolo, per seguire la crescita della sua creatura. Se invece

sarà la politica a decidere, il designato a sostituirlo sarà Raffaello Cioni, di cui si sussurra da mesi. Gli augureremmo

di dimostrarsi bravo come Fulceri. Anche perché oggi, su indicazione delle stesse imprese insediate, al risanamento

deve seguire la razionalizzazione dei servizi interni, le nuove offerte e specialmente deve essere affermato il principe

che il Vespucci è un'entità economica che deve funzionare sulle leggi dell'economia e non dei vari sottoboschi partitici.

L'opportunità storica che si profilano la rete TEN-T dalla Scandinavia alla Sicilia non andrà bruciata con i vari giochetti

del manuale Cencelli. A.F

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Raugei (Compagnia portuale Livorno): "Energia dall' idrogeno nei nostri piani"

Redazione

"Abbiamo già impianti di pannelli fotovoltaici, che vogliamo estendere anche al

terminal reefer per coprire il consumo dei refrigeratori " 'Guardiamo alla green

economy, all' adeguamento dei mezzi che utilizziamo, alla produzione di energia

elettrica, ai dragaggi. Siamo diventati partner di una società che utilizza un

sistema innovativo per i dragaggi, senza intorbidire l' acqua e ricavando sabbia

per il ripascimento delle spiagge". Lo ha detto a L' Avvisatore Marittimo Enzo

Raugei, presidente della Compagnia portuale di Livorno. "Abbiamo già impianti

di pannelli fotovoltaici, che vogliamo estendere anche al terminal reefer per

coprire il consumo dei refrigeratori. Per il consumo notturno pensiamo all'

utilizzo del gas, anche gnl. E stiamo pensando alla produzione di energia dall'

idrogeno . Anche se non è il nostro core business, ci consentirebbe un

abbattimento dei costi'.

Ship Mag

Livorno
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Rifiorimento Molo Batteria: parte la seconda fase

PIOMBINO In questi giorni è stata aggiudicata all'impresa Consorzio

Stabile EOS la seconda fase dell'intervento di rifiorimento della mantellata

esterna in massi naturali del Molo Batteria del porto di Piombino. I lavori,

appaltati per 3.1 milioni di euro, con un ribasso del 10,2% sull'importo

posto a base di gara, interesseranno i restanti 320 metri del Molo e hanno

come obiettivo quello di limitare la tracimazione del moto ondoso. La

prima fase dell'intervento è stata collaudata ad aprile del 2020. I lavori,

realizzati dalla Geoconsult Costruzioni a un costo di 1,5 milioni di euro,

sono stati ultimati a febbraio e hanno interessato i primi 440 metri della

diga sopraflutto.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Porto interdetto a bici, monopattini e skate, Rubini (AIC): «Ordinanza folle e miope»

Il consigliere comunale leader di Altra Idea di Città si è scagliato contro l' ordinanza dell' autorità portuale che
interdice l' accesso all' area del porto alla cosiddetta 'mobilità dolce'. Destinataria delle sue dichiarazioni anche l'
amministrazione comuna

«Un' ordinanza folle e miope». Così, senza giri di parole, si è espresso il

consigliere comunale e leader di Altra Idea di Città Francesco Rubini sull'

ordinanza dell' autorità portuale che interdice l' accesso all' area del porto d i

Ancona a biciclette, monopattini e skateboard. Nelle sue dichiarazioni emerge

tutto il malcontento per una misura che, a parere del consigliere, entra in conflitto

con le idee portate avanti storicamente dal movimento: «Siamo stati contrari sin

dall' inizio perché riteniamo l' ordinanza illegittima dal punto di vista giuridico-

amministrativo e soprattutto immotivata. Se ci sono problemi di sicurezza vanno

evidenziati, supportati da dati certi e invece non c' è nulla di tutto questo.

Politicamente parliamo di qualcosa di folle e miope perché quando tutto il

mondo va in direzione della sostenibilità noi andiamo nel senso opposto». Poi la

stoccata all' amministrazione comunale: «In tutto questo la rabbia deriva dal

fatto che la nostra amministrazione comunale, il Sindaco Mancinelli e l'

assessore al Porto (Ida Simonella, ndr) hanno spesso propagandato l' apertura

del porto antico. Queste cose succedono perché non c' è un disegno chiaro e si

vogliono tutelare gli interessi commerciali dell' area a discapito della

sostenibilità. Urge un progetto che rimetta al centro di tutto la mobilità sostenibile. Noi continueremo a muoverci in

questa direzione».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto storico, bocciati i ricorsi

La sentenza pubblicata ieri dopo l' udienza di merito di metà giugno

CIVITAVECCHIA - Perento il primo ricorso ed inammissibile il secondo. Così

la seconda sezione bis del Tar del Lazio si è espressa nella sentenza di

merito pubblicata oggi sul procedimento amministrativo nato a seguito dei

ricorsi presentati dalla Società Porto Storico contro gli atti prodotti dalla

conferenza dei servizi convocata dal Pincio che scelse il progetto presentato

dalla società Roma Marina Yachting - società partecipata da Port Mobility al

70% e per il restante 30% dalla Societe Monegasque Internationale Portuaire

di cui fa parte il Principe Alberto II di Monaco - per la realizzazione di un

approdo turistico per megayacht alle spalle del Forte Michelangelo. L' udienza

si è svolta a giugno in Camera di Consiglio, dopo che è stata respinta nei

mesi scorsi la richiesta di sospensiva, e solo oggi è stata pubblicata la

sentenza con la quale il Tar, di fatto, boccia i ricorsi della società che fa

riferimento a Medov, agenzia marittima raccomandataria che opera all' interno

del porto, contro Comune, Autorità d i  sistema portuale e Roma Marina

Yachting. La società aveva evidenziato, negli atti di cui chiedeva l'

annullamento, eccesso di potere, disparità di trattamento, violazione dei principi di imparzialità e trasparenza,

andando di fatto a contestare l' iter con il quale si era arrivati alla convocazione della conferenza dei servizi e alla

scelta poi del progetto di Roma Marina Yachting. La sentenza ha però confermato le eccezioni evidenziate dall' Adsp,

Comune di Civitavecchia, Capitaneria di Porto e Roma Marina Yachting. Una sentenza importante anche per poter

concludere la conferenza dei servizi e dare il via libera definitivo al progetto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Beni sommersi ed emersi di Civitavecchia al centro di un convegno di Incitur

CIVITAVECCHIA - Da un' idea e da una forte volontà di Incitur, Società

Cooperativa nata per la promozione turistica di Civitavecchia e del territorio

limitrofo, nasce una iniziativa dal notevole intento promozionale, una

conferenza sui "Beni Sommersi ed Emersi di Civitavecchia". La conferenza,

che si terrà a Molo Vespucci nei giorni 5 e 6 agosto, ha lo scopo di offrire una

rassegna divulgativa delle emergenze archeologiche ed artistico-monumentali

presenti sotto e sopra il livello del mare nonché un approccio storiografico al

tema della nascita e dello sviluppo della città nel corso dei secoli. A tale

scopo, il programma, che sarà reso noto dettagliatamente nei prossimi giorni,

si pregia della presenza di relatori di caratura accademica ed istituzionale

nonché di noti e competenti esperti locali. "Punto saldo ed imprescindibile di

tale iniziativa - spiegano da Incitur - è la partecipazione e collaborazione dell'

Autorità di Sistema Portuale che ospiterà l' evento all' interno della propria

Sala Conferenze, grazie alla spiccata sensibilità del suo presidente, Pino

Musolino, rispetto alle tematiche connesse alla promozione e valorizzazione

dei beni culturali".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Incitur organizza un convegno sui "Beni sommersi ed emersi di Civitavecchia"

Civitavecchia, 27 luglio 2021 - Da un' idea e da una forte volontà di Incitur,

Società Cooperativa nata per la promozione turistica di Civitavecchia e del

territorio limitrofo, nasce una iniziativa dal notevole intento promozionale, una

Conferenza sui "Beni Sommersi ed Emersi di Civitavecchia". La Conferenza,

che si terrà a Molo Vespucci nei giorni 5 e 6 Agosto, obbedisce all' intento di

offrire una rassegna divulgativa delle emergenze archeologiche ed artistico-

monumentali presenti sotto e sopra il livello del mare nonché un approccio

storiografico al tema della nascita e dello sviluppo della città nel corso dei

secoli. A tale scopo, il programma, che sarà reso noto dettagliatamente nei

prossimi giorni, si pregia della presenza di relatori di caratura accademica ed

istituzionale nonché di noti e competenti esperti locali. Punto saldo ed

imprescindibile di tale iniziativa è la partecipazione e collaborazione dell'

Autorità di Sistema Portuale che ospiterà l' evento all' interno della propria

Sala Conferenze, grazie alla spiccata sensibilità del suo Presidente, Dott.

Pino Musolino, rispetto alle tematiche connesse alla promozione e

valorizzazione dei beni culturali.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia costi alti: ma altre AdSP?

LIVORNO Il tema è difficile, perché generalizzare porta sempre a margini

di errore. Ma la notizia che la Corte dei Conti ha bacchettato la gestione

dell'AdSP di Civitavecchia per costi alti (bilancio 2019) ed eccesso di

contenziosi, potrebbe aprire un dibattito su quali sono le regole per una

corretta gestione delle Autorità di Sistema. Per esempio: rapporto tra

numero di dipendenti e bilancio, oppure rendimento del personale in base

alle attribuzioni, o anche squilibri tra addetti amministrativi e addetti

sull'operatività. Insomma, una analisi davvero approfondita su quelle che

dovrebbero essere aziende e non parcheggi di amici ed amiche degli

amici, con laute prebende. Certo non sarà così, ma l'intervento della

Corte dei Conti qualche dubbio può crearlo. Per non parlare poi dei

contenziosi in atto, delle inchieste della magistratura pendenti, dell'infinita

serie dei caveat cui gli stessi vertici delle AdSP devono lottare.

Aspettando quella riforma della riforma che non arriva mai. Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Resta in standby il terminal di Royal a Fiumicino avversato dagli ambientalisti

L' udienza in Consiglio Regionale del Lazio sul progetto di Royal Caribbean di

realizzare un approdo per navi da crociera nel Porto della Concordia di

Fiumicino ha dato esito scontato: associazioni civiche e ambientaliste sono

contrarie, in ragione dei temuti impatti ambientali e del progetto che l' Autorità di

Sistema Portuale di Civitavecchia ha per il porto commerciale (più a nord),

comprensivo anche di un' area dedicata a questo settore e avviato da tempo. I

rappresentanti della giunta regionale intervenuti hanno comunque spiegato che l'

iniziativa è in stand-by: 'In sede di conferenza dei servizi preliminare gli enti che

dovevano dare un parere hanno deciso di attendere la presentazione di un

progetto definitivo, al momento mai arrivato. La Regione si esprimerà quando

questo progetto sarà presentato'. Il consigliere Eugenio Patanè, che presiedeva

l' audizione, ha quindi proposto di riconvocare la commissione chiedendo la

partecipazione del Comune di Fiumicino e dell' Autorità di Sistema Portuale.

Quest' ultima, presumibilmente, sarà sentita sulla compatibilità, più che altro da

un punto di vista economico-commerciale, con i programmi di potenziamento a

Civitavecchia e a Fiumicino Nord, ma il pallino resta come detto alla Regione,

che ha mantenuto la competenza presumibilmente in ragione della storia del progetto. La realizzazione di un' area per

il diporto nel Porto della Concordia fu ideata infatti nel 1990 (prima ancora quindi della creazione delle autorità

portuali) su iniziativa della società Iniziative Portuali Porto Romano, che nel 2009 ottenne 90 anni di concessione. La

vicenda è tanto lunga quanto travagliata. I lavori cominciarono nel 2010, ma si interruppero presto, mentre a seguito di

vicende penali che portarono all' arresto di Francesco Bellavista Caltagirone, patron della società, Iniziative Portuali

finiva in concordato. Dopo anni di abbandono, nel 2019 Invitalia, azionista di minoranza di Iniziative Portuali, riuscì

però a sottoscrivere con il colosso della crocieristica Royal Caribbean (già azionista di Roma Cruise Terminal,

concessionario a Civitavecchia) un accordo per l' ingresso di quest' ultima nel capitale di IP Porto Romano rilevando

la maggioranza del pacchetto azionario, a condizione che la società concessionaria ottenesse la variante per

introdurre la funzione di crocieristica a Porto della Concordia, pur mantenendo la prevalente funzione di navigazione

da diporto. Invitalia si mosse piuttosto rapidamente e con Rina predispose un progetto preliminare, sondando nel

contempo il Ministero dell' Ambiente, che alla fine del dicembre 2019 decretò la necessità di espletare la procedura di

Via per la variante. Due mesi dopo scoppiò la pandemia di coronavirus e da lì, presumibilmente in ragione di ciò, non

ci si mosse. Nel frattempo sono andate a vuoto alcune aste per la cessione dei beni di Ip, concessione compresa, ma

non è escluso che, se davvero il settore ripartirà, Royal possa decidere di riprendere in mano il progetto. A.M.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Bari, 380 pannelli solari sulla stazione

1

Bari. L'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico Meridionale ha realizzato un

impianto fotovoltaico sul tetto della stazione marittima del terminal San Vito di

Bari. Una struttura notevole, per estensione e potenza: 380 pannelli in silicio

monocristallino da 170 mila kWh/annui. I pannelli sono raggruppati in 23

stringhe, ognuna composta da 16 o da 22 pannelli, attestate su quattro

inverter, attraverso i quali la corrente continua generata dai pannelli

fotovoltaici viene trasformata in alternata. Un monitoraggio remoto consente

a gestori ed utenza di essere informati in tempo reale sui livelli di produzione.

Costo complessivo dell'opera, 135,400 euro. Utilizzando i parametri del

parco elettrico italiano l'autorità portuale ha stimato che le emissioni di

anidride carbonica risparmiate con questi pannelli saranno di 464,8 grammi

per kWh di produzione termoelettrica lorda totale; di conseguenza,

l'emissione di anidride carbonica sottratta rispetto all'alimentazione

tradizionale è di circa 79 tonnellate all'anno. «Vogliamo rendere i porti del

nostro network sempre più green ed ecosostenibili, attraverso interventi mirati

che, con l'utilizzo delle più recenti tecnologie e della domotica, riducano

drasticamente le emissioni di CO2 in atmosfera», commenta il presidente dell'autorità portuale, Ugo Patroni Griffi.

«Attraverso l'impianto che abbiamo realizzato a Bari, riusciremo a coniugare la compatibilità con le esigenze

architettoniche e di tutela ambientale, a non produrre inquinamento acustico; a ridurre drasticamente l'utilizzo di

combustibile fossile, generando e immettendo in rete energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti. Un

progetto pilota che intendiamo applicare anche negli altri porti del sistema».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Bari
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Edison, Amati: "Il Pd ambientalista boccia Rossi e la sua proposta inquinante"

BRINDISI - "La parte ambientalista del Pd ha sventato il tentativo dell'

amministrazione comunale di Brindisi di continuare la convivenza inquinante

della città con petrolio, carbone, malattie e fame, bocciando il parere contrario

al serbatoio di Gnl nel porto di Brindisi. Ora spero che tutto il Gruppo consiliare

recuperi unità, offrendo serenità a un dibattito pubblico che ha bisogno solo di

cose concrete, perché l' amministrazione pubblica non è una riunione del

collettivo studentesco, convocata al sol fine di decidere chi occuperà la prima

fila del corteo". Lo dichiara il presidente della Commissione regionale bilancio e

programmazione Fabiano Amati, in riferimento alla crisi che si è aperta ieri

nella maggioranza di Brindisi, quando un paio di consiglieri comunali del Pd

sono usciti dall' aula, facendo mancare il numero legale al momento dell'

apertura del confronto sul parere rispetto al progetto presentato da Edison "Il

Governo nazionale, la Regione Puglia e il Pd nazionale, regionale e provinciale,

sostengono da sempre e con particolare vigore la transizione energetica, stufi

dei 'no' continui alle tecnologie che disinquinano e assicurano il progresso civile

ed economico. In questo processo di avvicinamento al nuovo mondo green, su

cui sono rivolti tutti gli sforzi culturali ed economici dell' Europa, dell' Italia e della Puglia, ci sono pure i serbatoi di gas

naturale liquefatto, che consentono di dare una qualificazione d' importanza ai porti proprio perché in grado di

utilizzare il gas come carburante di transizione e quindi abbattendo le emissioni inquinanti da petrolio e carbone. "In

questo contesto, contrastando politicismi e ideologismi travestiti con tecnicismi così impropri da tracimare in

strafalcioni giuridici, alcuni Consiglieri comunali del Pd hanno deciso di abbandonare la seduta del Consiglio al sol fine

di ottenere il rispetto del programma nazionale, regionale e provinciale del loro partito sui temi dell' ambiente e dell'

energia. E poiché in tutta questa vicenda, l' intero Gruppo consiliare del Pd ha vissuto uno stato d' assedio

incompatibile con un dibattito pubblico aperto, libero e di merito, sono certo che nel giro di qualche giorno sapranno

recuperare amicizia e solidarietà, così da dare a Brindisi ciò che la città merita e all' amministrazione comunale un

messaggio di responsabile lealtà e non di cieca fedeltà".

Brindisi Report

Brindisi
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Cgil: "Deposito di Gnl a Costa Morena preclude il futuro del porto"

Antonio Macchia, segretario generale del sindacato, propone la ricerca di una diversa collocazione

Riceviamo e pubblichiamo un intervento di Antonio Macchia, segretario

generale della Cgil Brindisi, sulla localizzazione del deposito costiero di gas Gnl

La situazione che stiamo vivendo, condizionata dal covid 19, e quella che si

prospetta, in particolare con la decarbonizzazione, fanno apparire qualunque

iniziativa che venga prospettata come manna dal cielo. Di conseguenza, si

procede alla cieca: eppure questo è il momento in cui sarebbe necessario fare

delle scelte adeguate per cogliere al meglio le enormi opportunità che si

intravedono nitidamente, evitando di fare oggi delle scelte che possono

pregiudicare del tutto la possibilità di cogliere tali opportunità. L' evoluzione dell'

economia a livello mondiale, le tematiche ambientali e le evoluzioni dei mezzi di

trasporto, fanno agevolmente comprendere che Brindisi potrebbe divenire la

più importante base logistica del Mediterraneo, oltre che un importantissimo

centro della nuova tipologia di turismo che si andrà sempre più affermando

(nautica da diporto, piccole navi da crociera, agriturismo), con attività

pienamente ecocompatibili, e con una crescita occupazionale di diverse decine

di migliaia di nuovi posti di lavoro. La costruzione del nuovo deposito costiero

della Edison, è certamente importante, ma dovrebbe rientrare nel quadro della reimpostazione radicale e razionale del

porto (il nuovo piano regolatore), di cui si intuiva l' urgenza da alcuni decenni, ma a cui, per diverse ragioni, non si mai

voluto mettere seriamente mano. Se si punta sulla logistica, appare scontato che Costa Morena debba essere

destinata e debitamente attrezzata per tale scopo; di conseguenza posizionare oggi il deposito Edison a Costa

Morena significherebbe precludere del tutto la logistica nel prossimo futuro (detto in termini brutali: significherebbe

mettere una pietra tombale sul porto). Si ricorda che il piano regolatore del porto in vigore prevede che l' intero porto

esterno sia destinato ad attività industriali. Va anche tenuto conto del fatto che l' attuale sede della Marina Militare nel

giro di qualche anno, probabilmente, diventerà inutile e soprattutto irraggiungibile dalle nuove navi di cui si sta

attrezzando; ne consegue che è opportuno che decida se rimanere nella sede attuale, oppure se costruire una nuova

base a Capo Bianco. Appare scontato che il nuovo piano regolatore dovrà prevedere che l' isola di Sant' Andrea

(oggi zona bianca -ossia senza destinazione d' uso) sarà destinata ad attività turistica - ricettiva e produttiva, sulla

falsa riga di tanti porti che in Europa si affacciano sull' Oceano Atlantico; così come sarà certamente previsto un

nuovo terminal per le Autostrade del mare. In definitiva, avere un nuovo piano regolatore del porto, consentirebbe di

avere ben chiare le idee per quello che si deve fare, e come e dove farlo. Purtroppo per la complessità del porto, ma

anche per precise ragioni tecniche, si potrà mettere mano seriamente al nuovo piano regolatore solo con una struttura

adeguatamente attrezzata e preparata che si occupi esclusivamente di Brindisi; in caso contrario il porto, che è vitale

per la città e tutta l' area interessata, resterà una infrastruttura dalle potenzialità enormi, ma del tutti inutilizzabile.
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Bocciatura progetto Edison: mancano i numeri, crisi nella maggioranza

Consiglieri di centrosinistra lasciano l' aula: manca il numero legale per proseguire la seduta del consiglio comunale,
dopo l' intervento del sindaco

BRINDISI - La maggioranza si sfalda sul progetto Edison. Subito dopo l'

intervento del sindaco Riccardo Rossi, manca il numero legale per la

prosecuzione della seduta del consiglio comunale convocata (in presenza) per il

primo pomeriggio di oggi (lunedì 26 luglio). Il numero minimo richiesto è di 17

consiglieri: nell' aula Caiati ne erano presenti 16. L' intera opposizione ha

lasciato i banchi dopo la richiesta di verifica del numero legale formulata da

Roberto Cavalera (Forza Italia). Sul versante opposto tre consiglieri hanno

lasciato l' aula, costringendo il presidente del consiglio, Giuseppe Cellie, a

sospendere la seduta per un quarto d' ora. Ma dopo la sospensione, i lavori non

sono più ripresi. A far vacillare la maggioranza, dunque, è la proposta di delibera

tramite la quale il consiglio comunale avrebbe dovuto fare propria una relazione

dei dirigenti dei settori Ambiente ed igiene urbana, Urbanistica ed assetto del

territorio, Attività produttive e Suap, Lavori e opere pubbliche, trasporti. Si

trattava, in sostanza, di esprimere un parere sfavorevole ("sotto i profili

u rban is t i co-paesagg is t i co ,  ambien ta le  e  d i  compat ib i l i tà  con  la

programmazione/pianificazione dei lavori pubblici adottata da questa

amministrazione ed in corso di attuazione") rispetto al progetto che prevede la realizzazione di un deposito costiero

di gas Gnl nella zona di Costa Morena Est, in vista della conferenza dei servizi ministeriale in programma per venerdì

prossimo (30 luglio). E' una questione di cui si discute da mesi e sulla quale lo stesso consiglio comunale si era già

espresso lo scorso 22 febbraio (anche in quella occasione erano emerse delle crepe fra i banchi della maggioranza),

impegnando il sindaco "a favorire, per quanto di propria competenza, la realizzazione del progetto Edison" e "a

riferire al consiglio comunale sullo stato di attuazione del procedimento autorizzativo correlato". Ma oggi il primo

cittadino ha espresso in maniera inequivocabile la sua contrarietà alla realizzazione del deposito costiero, in quella

zona del porto di Brindisi. Quello dell' ubicazione, insomma, resta il nodo da sciogliere. Rossi esorta Edison a trovare

una sistemazione alternativa. "Il tema - afferma il sindaco con tono risoluto - non è il Gnl. Il tema è che questo

impianto lì confligge con le potenzialità del porto. Che lo andassero a fare da un' altra parte. Il tema è quanto costa

questo impianto e quanto risparmia Edison a realizzarlo lì a Costa Morena est". Rossi ribadisce più volte che i

problemi economici non sono problemi dell' amministrazione comunale. Il sindaco, sulla scorta della relazione redatta

dalla struttura dirigenziale, contesta vari punti: la difesa dell' opera di infrastrutturazione prevista nell' ambito del

progetto del raccordo ferroviario, che prevedrà la possibilità di movimentare merci a pochi metri dal serbatoio

deposito; la mancanza di un piano di sicurezza portuale; la mancanza di una valutazione di impatto ambientale; il

rischio che l' opera possa interferire con i traffici portuali e le attività portuali presenti e future. Rossi fa inoltre

riferimento a una nota del Consorzio Asi, inviata in giornata al Comune, che invita a considerare tutte le interferenze

degli impianti previsti nell' ambito del progetto con le infrastrutture di interesse consortile. In particolare si chiede una

distanza minima di almeno 30 metri fra l' impianto e i binari, mentre il progetto attuale prevede una distanza minima di

almeno tre metri. A proposito della dichiarazione di pubblica utilità dell' opera da parte del governo, Rossi mette in

rilievo la disparità di trattamento rispetto a Taranto e al Sulcis, che beneficeranno di quei fondi stanziati per il phase

out del carbone, mentre per Brindisi, "una città usata per donare sangue", quei fondi non ci sono. "Ci faremo sentire
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anche per l' Autorità di sistema portuale del Mar adriatico meridionale, "che
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non ha avuto la responsabilità preventiva di confrontarsi con questa amministrazione". Il sindaco parla di "un

autentico furto consumato in questi ultimi 5 anni alla città di Brindisi", in riferimento all' istituzione di due Autorità di

sistema portuale a trazione tarantina e barese, là dove si prevedeva in origina l' istituzione di un' unica Authority

pugliese. "Brindisi deve riconquistare il suo ruolo di Autorità portuale indipendente - afferma il sindaco - esattamente

come Taranto e Bari. Su questo sarà chiamato a esprimersi ben presto tutto il consiglio comunale". Questo

intervento, però, provoca nuove spaccature nella maggioranza, già reduce da un travagliato rimpasto di giunta

concretizzatosi lo scorso marzo, dopo settimane di diatribe.
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La viceministra Bellanova inaugura due nuove opere infrastrutturali nel porto di Taranto

Si tratta del ripristino della 'calata 1' e della realizzazione degli edifici per

sistemazioni logistiche dei servizi tecnico-nautici Taranto - il giorno 26 luglio,

si è svolta la cerimonia del taglio del nastro e la benedizione da parte dell'

Arcivescovo di Taranto S.E. Mons. Filippo Santoro, l' inaugurazione di due

nuove opere infrastrutturali nel porto di Taranto: il ripristino della 'calata 1'- a

cura dell' impresa appaltatrice RCM Costruzioni - e la realizzazione degli

edifici per sistemazioni logistiche dei servizi tecnico- nautici a cura del

Consorzio UNIMED Scarl. Unitamente alle massime Autorità civili e militari, la

cerimonia è stata presenziata dalla Viceministra alle Infrastrutture e alla

Mobilità Sostenibili (MIMS), Teresa Bellanova, in visita istituzionale nel

capoluogo jonico quale tappa di un più ampio percorso di incontri e di

confronto con istituzioni pugliesi, nell' ambito dei quali la Viceministra ha colto

l' occasione per conoscere da vicino progettualità ed interventi infrastrutturali,

come quelli oggi inaugurati nel porto di Taranto che ambiscono, tra l' altro, all'

efficientamento del sistema portuale e logistico del Mezzogiorno. L'

ultimazione dei lavori e la messa in esercizio delle opere nello scalo

concorrono all' azione di ammodernamento ed ottimizzazione delle infrastrutture esistenti, promossa dall' AdSP del

Mar Ionio che conferma la linea strategica sottesa al proprio Piano Operativo Triennale, con particolare riferimento all'

obiettivo 'Infrastruttura fisica e competitività'. L' opera denominata 'Edifici per la sistemazione logistica dei servizi

tecnico-nautici in area retrostante la darsena servizi nel porto di Taranto', soddisfa l' esigenza di razionalizzare gli

spazi e le facilities portuali destinate agli operatori del Porto, individuando gli specchi acquei da destinare ad

ormeggio dei mezzi dei servizi tecnico-nautici e le infrastrutture logistiche ed amministrative a terra, in un' area

baricentrica del porto - la c.d. 'Darsena Servizi' - posta tra il IV sporgente ed il pontile Eni. I lavori di ripristino della

'calata 1', oltre ad assicurare il rinnovamento infrastrutturale dei punti di ormeggio, concorrono alla realizzazione del

più ampio programma di interventi di rinnovamento e di rigenerazione dell' area cerniera tra il porto e la città. A

conclusione dell' inaugurazione delle opere, la Viceministra Bellanova, accompagnata dal Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale, Sergio Prete e dal Comandante della Capitaneria di Porto CV CP Diego Tomat, ha poi effettuato

alcuni sopralluoghi tecnici presso altri cantieri del porto di Taranto per verificare l' avanzamento dei lavori di nuove

infrastrutture in corso di realizzazione ed ha, infine, concluso la visita presso il terminal contenitori del Molo

Polisettoriale dove ha incontrato il top management della San Cataldo Container Terminal SpA. La cerimonia odierna

- afferma il Presidente Sergio Prete -rappresenta un' occasione importante per il porto di Taranto che, oltre a poter

vantare un' offerta logistica e infrastrutturale attrattiva e di valore - elementi funzionali anche alla logica del PNRR - si

presenta come un cantiere dinamico in cui, in aggiunta alle misure governative, agli ulteriori interventi infrastrutturali già

previsti in ambito portuale e retroportuale, alla ZES ed alla Zona Franca Doganale, sono ormai numerose le presenze

imprenditoriali e le domande di insediamento che stanno di fatto aprendo sempre più lo scalo e l' intero ecosistema

portuale jonico verso scenari internazionali ed un rinnovato e diversificato ruolo nel panorama euro-mediterraneo dello

shipping'. 'Il sistema portuale nazionale - ha dichiarato la Viceministra, Teresa Bellanova - ha la grande responsabilità

di svolgere un ruolo determinante nel rilancio economico e sociale del Paese, essendo alimentato da snodi logistici

ed intermodali nevralgici per i territori su cui insistono. Il Porto di Taranto è sicuramente tra gli scali nazionali su cui è

riposta massima attenzione anche dal Governo, proprio perché rappresenta

Sea Reporter

Taranto



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 71



 

martedì 27 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 72

[ § 1 7 9 4 4 5 8 2 § ]

una leva strategica essenziale per la crescita e la rigenerazione dell' intero territorio jonico'.
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Vaccini sulle navi, oltre 100 somministrazioni per i marittimi catanesi

Redazione

Continuano i vaccini al personale marittimo di Catania Già somministrate oltre

cento dosi a bordo delle navi La collaborazione tra l' Ufficio del commissario, l'

Autorità portuale, la Capitaneria di Porto Prosegue in modo costante al porto di

Catania la campagna di vaccinazione del personale marittimo. Ad oggi sono

state somministrate oltre 100 dosi. Le vaccinazioni vengono fatte direttamente a

bordo delle navi dove l' Ufficio commissariale per l' emergenza Covid di Catania

si occupa dell' allestimento del punto vaccinale fornendo il personale medico,

per anamnesi e vaccinazione, e informatici per il caricamento dei dati. Gli enti

che collaborano per i marittimi L' iniziativa consente di velocizzare i tempi e

mettere in sicurezza gli operatori marittimi, aiutando così l' economia e il

turismo. La campagna è resa possibile grazie alla collaborazione tra l' Ufficio

del commissario, l' Autorità portuale, la Capitaneria di Porto e le principali

Compagnie navali che hanno aderito all' iniziativa. 'Incrementare il numero delle

somministrazioni - spiega il commissario per l' emergenza Covid Catania, Pino

Liberti - è una priorità. Da tempo ormai lavoriamo per avvicinare il vaccino alle

persone. E la campagna che coinvolge il personale marittimo ne è un esempio

concreto. Spero che questa iniziativa giovi da stimolo per altre istituzioni e associazioni di categoria e più in generale

per quanti non hanno ancora prenotato il vaccino'. A Siracusa corsia preferenziale per i lavoratori agricoli Gli operatori

del settore agricolo, a partire da questa settimana, troveranno negli Hub vaccinali di Siracusa e Portopalo e nel

Centro vaccinale di Carlentini una corsia preferenziale ed uno sportello a loro dedicato per sottoporsi alla

vaccinazione anticovid. L' iniziativa è frutto della collaborazione offerta dalle organizzazioni provinciali di Coldiretti,

Confagricoltura e Confcooperative all' Asp di Siracusa nell' ambito delle campagne di prossimità realizzate dall'

Azienda e promosse dall' Assessorato regionale della Salute per incrementare al più presto le percentuali di adesione

della popolazione alla vaccinazione.
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Porto di Catania, vaccinati oltre 100 marittimi a bordo delle navi

Redazione CT

La campagna e' resa possibile grazie alla collaborazione tra l' Ufficio del

commissario, l' Autorita' portuale, la Capitaneria di Porto e le principali

Compagnie navali che hanno aderito all' iniziativa. C ATANIA - Prosegue al

porto di Catania la campagna di vaccinazione del personale marittimo. Ad oggi

sono state somministrate oltre 100 dosi. Le inoculazioni sono praticate a bordo

delle navi dove l' Ufficio commissariale per l' emergenza Covid di Catania si

occupa dell' allestimento del punto vaccinale fornendo il personale medico, per

anamnesi e vaccinazione, e informatici per il caricamento dei dati. La campagna

e' resa possibile grazie alla collaborazione tra l' Ufficio del commissario, l'

Autorita' portuale, la Capitaneria di Porto e le principali Compagnie navali che

hanno aderito all' iniziativa. "Incrementare il numero delle somministrazioni -

spiega il commissario per l' emergenza Covid Catania , Pino Liberti - e' una

priorita'. L' iniziativa consente di velocizzare i tempi e mettere in sicurezza gli

operatori marittimi, aiutando cosi' l' economia e il turismo. Da tempo ormai

lavoriamo per avvicinare il vaccino alle persone. E la campagna che coinvolge il

personale marittimo ne e' un esempio concreto. Spero che questa iniziativa

giovi da stimolo per altre istituzioni e associazioni di categoria e piu' in generale per quanti non hanno ancora

prenotato il vaccino".
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Porto di Catania, vaccinazione del personale marittimo a bordo delle navi: oltre 100 dosi
somministrate

CATANIA - Prosegue in modo costante al porto di Catania la campagna di

vaccinazione del personale marittimo : a oggi sono state somministrate oltre

100 dosi. Le vaccinazioni vengono fatte direttamente a bordo delle navi dove

l' Ufficio commissariale per l' emergenza Covid di Catania si occupa dell'

allestimento del punto vaccinale fornendo il personale medico, per anamnesi e

vaccinazione, e informatici per il caricamento dei dati. L' iniziativa consente di

velocizzare i tempi e mettere in sicurezza gli operatori marittimi, aiutando così

l ' economia e il turismo. La campagna è resa possibile grazie alla

collaborazione tra l' Ufficio del commissario, l' Autorità portuale, la

Capitaneria di Porto e le principali Compagnie navali che hanno aderito all'

iniziativa. " Incrementare il numero delle somministrazioni - spiega il

commissario per l' emergenza Covid Catania, Pino Liberti - è una priorità. Da

tempo ormai lavoriamo per avvicinare il vaccino alle persone. E la campagna

che coinvolge il personale marittimo ne è un esempio concreto. Spero che

questa iniziativa giovi da stimolo per altre istituzioni e associazioni di

categoria e più in generale per quanti non hanno ancora prenotato il vaccino".
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Personale marittimo, somministrate oltre cento dosi a Catania

Prosegue in modo costante al porto di Catania la campagna di vaccinazione

del personale marittimo. Ad oggi sono state somministrate oltre 100 dosi. Le

vaccinazioni vengono fatte direttamente a bordo delle navi dove l' Ufficio

commissariale per l' emergenza Covid di Catania si occupa dell' allestimento

del punto vaccinale fornendo i l  personale medico, per anamnesi e

vaccinazione, e informatici per il caricamento dei dati. L' iniziativa consente di

velocizzare i tempi e mettere in sicurezza gli operatori marittimi, aiutando così l'

economia e il turismo. La campagna è resa possibile grazie alla collaborazione

tra l' Ufficio del commissario, l' Autorità portuale, la Capitaneria di Porto e le

principali Compagnie navali che hanno aderito all' iniziativa. "Incrementare il

numero delle somministrazioni - spiega il commissario per l' emergenza Covid

Catania, Pino Liberti - è una priorità. Da tempo ormai lavoriamo per avvicinare

il vaccino alle persone. E la campagna che coinvolge il personale marittimo ne

è un esempio concreto. Spero che questa iniziativa giovi da stimolo per altre

istituzioni e associazioni di categoria e più in generale per quanti non hanno

ancora prenotato il vaccino".a.z.
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Uniport sui canoni

ROMA È stato un colloquio ricco di spunti interessanti che ha evidenziato la

forte attenzione del viceministro verso le imprese portuali. Sono queste le

parole con cui i rappresentanti di Uniport (l'Associazione che rappresenta

tutte le imprese che operano in ambito portuale) hanno sintetizzato il buon

esito dell'incontro dell'Associazione presso il Ministero dell'Economia e delle

Finanze. La delegazione di Uniport ha evidenziato al vice ministro come nel

2020 la crisi innescata alla pandemia abbia colpito duramente anche il

settore portuale e, nonostante la timida ripresa registrata nel 2021, come gli

effetti negativi sulle imprese del mondo terminalistico e sul lavoro portuale si

facciano sentire oggi ancora in modo evidente. L'Associazione ha illustrato

le principali le criticità vissute dal settore, avanzando proposte operative per

il rilanciare il comparto e il lavoro portuale. Tra queste, la proroga della

misura di sostegno, già applicata nel 2020 in modo efficace grazie al

Decreto Rilancio, che prevede la rimodulazione al ribasso dei canoni

concessori a carico dei terminalisti che hanno subito una riduzione del

fatturato. La misura non comporterebbe oneri aggiuntivi per lo Stato in

quanto potrebbe essere finanziata con gli avanzi di amministrazione delle stesse Autorità Portuali. L'onorevole

Castelli ha mostrato grande attenzione e interesse le proposte avanzate dalle imprese portuali finalizzate a rilanciare

la centralità strategica del comparto del nostro Paese. L'incontro istituzionale con il vice ministro costituisce il primo di

una serie, sottolinea in una sua nota Uniport promossi a seguito del rafforzamento dell'Associazione con l'ingresso di

12 nuove associate che hanno ampliato in modo significativo la base associativa che oggi occupa oltre 4.000

lavoratori, per un fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro, movimenta il 60% dei contenitori in Italia e rappresenta i

principali terminal Crociere, Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse. All'incontro ha preso parte

anche il nuovo segretario generale dell'Associazione Giuseppe Rizzi, di recente nominato dal presidente Federico

Barbera, dai vice presidenti Antonio Testi (Medcenter Container Terminal), Pasquale Legora (Co.Na.Te.Co) e Carlo

Torlai (Compagnia Portuale Piombino) e dai componenti del Consiglio Direttivo Ignazio Messina, Fabrizio Zerbini

(Trieste marine Terminal), Matteo Catani (Gnv) ed Edoardo Manzani (Stazioni Marittime Genova) e dal Tesoriere

Francesco Lorenzini (Terminal Lorenzini).

La Gazzetta Marittima
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Investimenti e capacità crescono meno della domanda globale. Porti container al palo

Redazione

Secondo Drewry, da qui al 2025 i tassi di utilizzo dei terminal aumenteranno del

2,5% su base annua rispetto al 5% della domanda globale. PSA in vetta,

CMPort sale al 2° posto. Milano - I tassi di utilizzo dei porti per container a

livello mondiale si sono ridotti quest' anno e probabilmente resteranno flat fino

al 2025. A prevederlo è l' ultimo rapporto ' Annual Review and Forecast di

Global Container Terminal Operators ' di Drewry , da cui si evince che la

Ship Mag
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Global Container Terminal Operators ' di Drewry , da cui si evince che la

capacità globale dei porti per container crescerà in media del 2,5% all' anno

sino a raggiungere 1,3 miliardi di Teu nel 2025. Con la domanda globale

destinata ad aumentare in media del 5% annuo nello stesso periodo, Drewry

stima che i tassi di utilizzo medi avranno un incremento dell' 8%, passando dall'

attuale 67% a oltre il 75%. Una percentuale troppo bassa, secondo la società

inglese. 'Premesso che l' utilizzo del 75% sia considerato un livello non

sufficientemente elevato per porti e terminal container, a destare ancora più

preoccupazione è l' aspettativa di restringere la capacità attuale in un mercato

già afflitto da problemi di congestione e carenza di attrezzature che stanno

creando enormi squilibri alla supply chain', ammonisce il rapporto. (Le

percentuali di crescita della capacità globale dei porti) Eleanor Hadland , autrice del report e senior analyst per porti e

terminal di Drewry, ha dichiarato: 'L' effetto rimbalzo sulla ripresa della domanda, aiutato dagli elevati livelli di liquidità

nel mercato finanziario, ha consentito agli operatori del settore di portare avanti i propri piani di investimento per

avere capacità ricettive più forti nel periodo post-pandemia'. Tuttavia, il rapporto segnala che la maggior parte della

capacità aggiuntiva prevista sarà movimentata presso i terminal esistenti, mentre i progetti di nuove costruzioni

rimangono una "priorità bassa" per la maggior parte degli operatori globali. Così come risultano più ridotti i progetti in

cantiere relativi all' automazione dei terminal rispetto a lavori di retrofit dei terminal esistenti. Si confermano resilienti

invece le fusioni e le acquisizioni , con gli operatori terminalistici globali (GTO) e gli investitori finanziari che sono

rimasti attivi nel mercato. Un certo numero di vettori ha continuato a dismettere asset, preferendo garantire capacità e

livelli di prestazioni tramite accordi commerciali a lungo termine con i terminal operator. Il settore finanziario rimane un

"investitore disponibile", attratto da flussi di cassa stabili a lungo termine, soprattutto se chi vende può fornire una

garanzia di volumi. Analizzato quanto è accaduto nel 2020, Drewry osserva che le 21 società classificate come GTO

sono state - chi più e chi meno - colpite dal Covid-19 come si evince dal rapporto volumi-patrimonio netto rettificato,

cioè situazione patrimoniale dell' azienda, in calo dello 0,8% rispetto ad una riduzione globale della movimentazione

portuale dell' 1,2%. Questi operatori, ricorda la società inglese, gestiscono oggi oltre il 49% dei volumi portuali globali

in base al patrimonio netto rettificato rispetto al 45,6% del 2015. Nella classifica di Dwewry , relativa al 2020, il primo

terminal operator al mondo resta PSA International di Singapore , in termini di volumi movimentati (5,9 milioni di Teu,

-1,4%). China Merchants Ports (CMPort) è salita al secondo posto (47,1 milioni di euro), grazie ad un incremento del

13,4%, davanti a China Cosco Shipping (46,2 milioni, -4,9%). La crescita dei volumi è dipesa principalmente dalle

partecipazioni della società in altri operatori concorrenti - Terminal Link , la joint venture tra il gruppo armatoriale

francese CMA CGM (51%) e CMPort - e dall' acquisizione di otto terminal completata a fine marzo, insieme al

contributo positivo di Liaoning Port Group e Ningbo Zhoushan Port Company . Anche TIL ha registrato una forte
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crescita nel 2020, grazie all' espansione del portafoglio e alle ottime prestazioni in alcuni dei principali porti dove

opera. (I primi sei terminal operator più importanti al mondo in base ai volumi movimentati)
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Nel segno del cold ironing: le risorse Pnrr porto per porto, progetto per progetto

Il provvedimento non è ancora stato varato, ma, dopo le anticipazioni di alcune

settimane fa, il quadro della distribuzione delle risorse stanziate dal Governo per

i porti italiani col fondo complementare al Pnrr è pressoché completo.

SHIPPING ITALY ha infatti potuto leggere una bozza del decreto del Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e qui riporta l' elenco delle opere

che, porto per porto, saranno finanziate, affiancate da quelle che erano finora

comparse nelle precedenti bozze del Pnrr. A parte il caso dell' Autorità di

Sistema Portuale di Bari, che è riuscita ad alzare la cifra inizialmente prevista

per due dei tre progetti proposti, la novità principale è che quasi tutti gli enti (e

anche le Regioni Veneto e Sicilia per scali di competenza regionale) hanno

inserito con successo progetti per l' elettrificazione delle proprie banchine. Per il

resto nessuna sorpresa: i 500 milioni di euro per la nuova diga foranea di

Genova sono la cifra maggiore per un singolo progetto, seguiti dai 180 per 'l'

estensione delle infrastrutture comuni per lo sviluppo del Punto franco nuovo'

(sviluppo retroportuale della piattaforma logistica) a Trieste e dai 150 per il

'Prolungamento diga duca d' Aosta a protezione del nuovo terminal contenitori

di levante' a Napoli. L' importo complessivo di stanziamenti disposti dal decreto è di 2.779,081 milioni di euro, per il

44% - si specifica al comma 2 del primo articolo - destinati a Regioni del Mezzogiorno. Adsp e Regioni procederanno

all' esecuzione delle opere sulla base di accordi di 'Accordi procedimentali' da sottoscriversi col Mims, nei quali

saranno anche definite 'modalità ed obblighi relativi all' attuazione e monitoraggio degli interventi e all' erogazione del

contributo pubblico'. Prevista inoltre la possibilità di revoca in caso di mancata e tempestiva 'assunzione di una

obbligazione giuridicamente rilevante per l' affidamento dei lavori'. A proposito dell' iter del decreto, ieri il ministro

Enrico Giovannini ha spiegato che "questa settimana speriamo in una intesa in conferenza Stato-Regione sui 4

miliardi sui porti (il computo comprende presumibilmente ulteriori risorse che saranno distribuite attraverso bandi del

Mite, ndr ), sullo sviluppo dei green ports, banchine elettrificate e altro. Non c' era mai stato uno sforzo così". Del

resto Giovannini ha sottolineato la necessità di "un investimento complessivo" e alcune gravi lacune: "L' Italia non ha

un piano nazionale dei dragaggi, questo per dire come il sistema non ha funzionato". A.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Palmucci (ENIT): "Le crociere mettono il turbo al turismo in Italia" / L' esclusiva

Emmanuele Gerboni

Intervista al presidente dell' Agenzia Nazionale del Turismo: "Le crociere

amplificano e mantengono vivo il desiderio dell' Italia come meta di preferenza,

alimentando i circuiti legati alle nostre grandi città" La ripartenza del turismo in

Italia viaggia anche sulle rotte del mercato crocieristico: 'Sappiamo con certezza

che c' è molto desiderio di venire nel nostro Paese e le rotte crociere

contribuiscono all' accrescimento di questo sentimento', spiega a ShipMag

Giorgio Palmucci, presidente di ENIT, l' Agenzia Nazionale del Turismo.

Turismo crocieristico, quali sono le vostre sensazioni per questa estate? 'Il

turismo intercontinentale vive ancora fasi alterne ma registriamo un'

accelerazione delle partenze estive di prossimità. Stanno soffrendo

particolarmente le città d' arte, confidiamo però in settembre e già nelle ultime

settimane molti alberghi di molte città hanno iniziato a riaprire. Le prenotazioni

per agosto sono in forte aumento con una presenza caratterizzata da turismo

interno: il 94% ha dichiarato che passerà le proprie vacanze in Italia anche se il

36% ha dichiarato che non farà vacanze e il 35% è indeciso se farle o no. Il

turismo all' aria aperta si è velocemente trasformato negli ultimi anni ed ora è

ancora più in grado di permettere vacanze ad altissima qualità permettendo una unica libertà di movimento ai turisti.

E' quello che fruisce di più di turismo straniero di prossimità soprattutto sui laghi che anche loro stanno avendo un

ottimo andamento delle prenotazioni. Elementi confortanti per la ripresa dell' economia turistica del Paese. Stanno

cambiando le scelte e le caratteristiche dei soggiorni. I vacanzieri ora cercano sostenibilità e un nuovo rapporto con la

natura. Il soggiorno deve essere attivo e il benessere psicofisico è al centro di tutto. Per questo l' Italia con le sue

aree interne, i borghi, il mare, la cultura, l' enogastronomia rappresenta un modello vincente. La ripartenza è

abbastanza palpabile con i voli covid free siamo pronti ad accogliere nuovamente i turisti stranieri da sempre

estimatori dell' Italia e che rappresentano più del 50% circa dei turisti che soggiornano in Italia e che supportano l'

economia di questo Paese'. Come si può sviluppare ancora di più il business delle crociere in Italia? 'Il numero di

clienti crocieristi nel mondo ha raggiunto la soglia di oltre 30 milioni nel 2019 e si prevede continui a crescere:

ripercorrendo l' evoluzione della domanda crocieristica si nota come il mercato sia più che triplicato in venti anni

passando da poco più di 9 milioni nel 2000 a 32 nel 2020. La nuova frontiera seguita dalle grandi compagnie è quello

della sostenibilità che si sta sviluppando anche gli ultimi studi di fattibilità sulle navi ad idrogeno'. Quali sono i vostri

progetti su turismo? 'Sostenibilità, sicurezza e phygital. E' fondamentale aumentare il livello di resilienza dei modelli di

business del settore all' avverarsi di fattori avversi riguardanti soprattutto la salute e sicurezza dei viaggiatori. Puntare

sulla digitalizzazione per costruire un' esperienza di viaggio personalizzata e dare una maggiore enfasi al tempo

libero. L' attivazione di misure di facilitazione della mobilità turistica e accessibilità alle destinazioni può nutrire nuovo

fermento per il settore. Cogliere l' opportunità di ampliare e riqualificare l' offerta turistica con attenzione anche alle

dinamiche di gestione delle cancellazioni ed alla riqualificazione delle strutture ricettive italiane per facilitare la scelta di

viaggio. Superare i limiti della frammentazione del settore a favore dell' integrazione fra le imprese attraverso club di

prodotto, distretti, modelli reticolari, costituire network di impresa o forme aggregative analoghe per condividere

investimenti e competenze specialistiche. Accelerare nella definizione dell' offerta turistica sostenibile e dedicata al
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turismo attivo, a quello enogastronomico e ai luoghi della biodiversità favorendo così la distribuzione delle visite

anche nelle mete meno consolidate con impatto benefico anche in termini occupazionali e di crescita della

permanenza nel nostro Paese.
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E' prioritario anche canalizzare il più possibile il flusso informativo di promozione delle attrazioni e del brand Italia

attraverso un ecosistema digitale integrato ed interconnesso fra operatori'. Può essere un valore aggiunto il mercato

delle crociere per il turismo italiano? 'Certo le crociere sono un grande attrattore che amplifica e mantiene vivo il

desiderio dell' Italia come meta di preferenza. Il turismo crocieristico alimenta i circuiti legati alle grandi città italiane. Il

sentimento Italia è sempre vivo e i turisti da Oltreoceano collocano la penisola ai primi posti tra le destinazioni di

viaggio. Inoltre, se ancora le rotte intercontinentali sono poco movimentate, sappiamo con certezza che c' è molto

desiderio di venire nel nostro Paese e le rotte crociere contribuiscono all' accrescimento di questo sentimento. Nel

2019 sono 15 i porti crocieristici ad aver registrato oltre 100mila passeggeri movimentati, 28 quelli con più di 20mila.

Gli hub crocieristici con maggiore centralità sono Civitavecchia a quota 2.652.533 crocieristi; Venezia per imbarchi-

sbarchi sul totale del traffico con oltre 1,39 milioni di crocieristi che hanno iniziato o concluso la propria crociera nel

capoluogo lagunare e Genova (711.500). Con valori tra 200 e 300mila crocieristi Savona, Bari e Napoli (+132% sul

traffico in imbarco e sbarco rispetto al 2018)'
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I macigni dell' inefficienza logistica

di Mario Mattioli

Innovazione tecnologica, transizione ecologica e sostenibilità delle

infrastrutture sono i tre pilastri sui quali il Governo Draghi ha reimpostato il

Recovery Plan, in linea con gli obiettivi indicati dall' Unione Europea, e sui

quali il Ministro Giovannini si è espressamente impegnato a cominciare

proprio dal sistema portuale nazionale. Posta al centro del Mediterraneo, ove

transita circa il 30% dei traffici marittimi mondiali, l' Italia si trova in una

posizione strategica ma, purtroppo, non è in grado di sfruttare pienamente

questo vantaggio geografico mentre, un Paese importatore, trasformatore ed

esportatore come il nostro dovrebbe fondare la sua competitività nel contesto

globale sulla capacità ed efficienza del sistema logistico. La pandemia di

coronavirus ha certamente creato situazioni stressanti e difficili in tutto il

mondo che, purtroppo, ancora permangono in questi primi mesi del 2021 con

gravi ripercussioni sull' economia in generale e sul comparto marittimo-

portuale in particolare con effetti negativi registrati in tutti i porti del mondo

con sostanziali riduzioni dei traffici di merci e di passeggeri. Da tempo,

peraltro, le caratteristiche richieste ai sistemi portuali e che definiscono la loro

capacità competitiva si basano su gigantismo navale, tempi sempre più rapidi della logistica e tutela ambientale.

Purtroppo, l' indice della Banca Mondiale sui tempi e costi associati alla logistica (Logistic Performance Index) pone l'

Italia al 19°posto nella graduatoria mondiale, mentre l' indice UNCTAD relativo alla connessione di un porto alla rete

logistica globale (Port liner shipping connectivity index), pone Genova, il principale porto italiano, al 31° posto: un

punteggio pari al 40% in meno rispetto a Rotterdam, principale porto europeo, primo in classifica. Non stupisce tale

classifica se si considera che sono 177 i procedimenti amministravi per i controlli della merce in ambito portuale

facenti capo a 17 Amministrazione pubbliche diverse. Tale inefficienza logistica comporta una perdita di 20mila ore di

lavoro all' anno nei porti italiani e, secondo i dati di Cassa Depositi e Prestiti, un costo extra dell' 11% per le imprese

italiane della logistica rispetto alla media europea nonché un gap logistico-infrastrutturale valutato in circa 70 miliardi di

Euro, di cui 30 imputabili a oneri burocratici e ritardi digitali. Da tanto tempo Confitarma chiede una semplificazione e

una de-burocratizzazione normativa ed ha predisposto un pacchetto di semplificazioni normative a costo zero. Basti

pensare che per il settore marittimo sono ancora vigenti norme che risalgono alla fine dell' 800 o al primo dopoguerra

ed anche la realtà portuale italiana è emblematica di un quadro complesso e variegato all' interno del quale si

sovrappongono competenze e norme, spesso non efficaci perché in perenne attesa di regolamenti attuativi. Per

esempio, strumenti che in tutto il mondo hanno creato sviluppo, come le ZES, in Italia, dopo 4-5 anni dalla

promulgazione delle leggi, non possono ancora essere attuate. Attraverso le ZES potremmo fare in modo che una

rinnovata efficienza della portualità e della logistica nazionali non si traduca nel cosiddetto effetto 'aspirapolvere' in cui

le merci utilizzando i porti italiani vengono attirate verso il nord Europa lasciando poco o nulla sul nostro territorio in

termini di valore aggiunto. L' auspicata ripresa dei traffici dovrebbe influire positivamente sui traffici portuali italiani.

Ma per intercettare la ripresa del traffico marittimo, i nostri porti devono fare un balzo in avanti in termini di efficienza,

rapidità delle procedure doganali e di controllo, porre rimedio alle diffuse criticità infrastrutturali (bassi fondali, accosti

insufficienti per le nuove dimensioni delle navi, spazi insufficienti per la movimentazione e lo stoccaggio dei
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contenitori, inadeguata accessibilità marittima, ultimo miglio) e alla mancanza di un sistema logistico avanzato,

imperniato sulla intermodalità, sulle connessioni tra porto e reti stradali e ferroviarie, tra porto e corridoi TEN-T. Senza

dimenticare i porti minori, ad esempio quelli non ricompresi all' interno delle autorità
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di sistema portuale, spesso a forte vocazione turistica oltre che indispensabili ad assicurare la continuità territoriale,

che movimentano milioni di passeggeri ogni anno ma che scontano notevoli carenze sul piano della sicurezza e dell'

accoglienza. Qui con poco si potrebbe ottenere molto. Insomma, c' è molto da fare per poter affrontare e vincere la

sfida della ripresa post-Covid. Inoltre, oggi occorre valutare la logistica non solo sotto il profilo delle quantità

movimentate, ma anche sotto quello del valore stesso delle attività logistiche, che spesso costituiscono una parte

rilevante di quello complessivo della merce. In tal senso, la produzione italiana deve farsi carico anche delle attività di

trasferimento a destino del prodotto e, in proposito, è bene sottolineare le ottime prestazioni del trasporto marittimo

in termini di sicurezza, alla base, per esempio, del prevalere della nave nel trasporto di auto nuove o di componenti.

Ma non basta riservare l' attenzione principalmente agli attori logistici di terra trascurando gli operatori marittimi. Il

mare è il primo e determinante anello della filiera logistica nazionale. Importatori, trasformatori ed importatori

dipendono, e sempre più dipenderanno, dal mare.
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